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Care amiche e cari amici, rotariani del 
Distretto 2110, 

Care amiche e cari amici, rotariani del 
Distretto 2110, 

la prima parte dell’Anno Rotariano è già 
passata e abbiamo salutato il Nuovo Anno 
2024 che, negli auspici di tutti noi, dovrà 
portare maggiore serenità e l’agognata 
pace per il mondo intero. 

Nel mese di dicembre, con l’aiuto e la di-
sponibilità dei nostri Club siamo riusciti a 
completare le visite sul territorio isolano, 
restano da visitare i RRCC Maltesi che sa-
ranno completati a febbraio. A dicembre è 
stato raggiunto un traguardo al quale tene-
vamo molto: siamo riusciti a perfezionare 
l’ordine per le due attrezzatture tecnico-sa-
nitarie, il Microscopio elettronico ed il Co-
loratore di vetrini, con le quali dotare i due 
Centri Regionali di Oncoematologia Pedia-
trica di Palermo e Catania, per migliorare 
l’assistenza ai “Bambini Speciali” diventati 
ormai NOSTRI. Un coinvolgimento cora-
le che ha visto partecipazioni veramente 
toccanti sia all’interno del Rotary (Rota-
ract e Interact) ma anche dall’esterno, sia 
di singole persone che aziende. A tutti va 
la gratitudine più affettuosa e sentita da 
parte di Antonella e mia. Avremo modo, in 
seguito, di ringraziare singolarmente ognu-
no degli attori di questa bellissima gara di 
solidarietà e di “amore” che i rotariani del 

Distretto 2110 hanno saputo realizzare cre-
ando concretamente speranza nelle nostre 
comunità.

Durante quest’ultimo scorcio di visite 
abbiamo modo di conoscere e toccare con 
mano l’impegno dei nostri Club rivolto alle 
fasce più deboli, ai più bisognosi, rivolto a 
stimolare le Istituzioni al soddisfacimen-
to di necessità locali e, ove le condizioni 
lo hanno permesso, a provvedere diretta-
mente. In questo sostenuti dalla profes-
sionalità dei nostri soci che hanno messo 
e continuano a mettere a disposizione le 
proprie competenze professionali in ogni 
ambito. 

Proprio su questa disponibilità si basa 
la “Azione professionale” cui il RI dà tanta 
rilevanza e alla quale dedica il mese di gen-
naio.

All’inizio dell’anno, la nostra apposita 
Commissione per l’Azione professionale, 
presieduta dal PDG Giuseppe Raffiotta, ha 
diffuso il materiale informativo su questa 
specifica azione del RI con la precipua in-
tenzione di approfondirne scopo e signifi-
cato.

L’azione professionale è l’essenza del Ro-
tary e serve come base dalla quale servire 
le comunità di tutto il mondo. Il concetto 
di azione professionale si fonda sul senso 
di responsabilità dei Rotariani che richiede 
agli stessi di incoraggiare e promuovere: 
• Elevati standard etici nell’esercizio di ogni 

professione 
• Il riconoscimento della dignità di ogni oc-

cupazione 
• Il riconoscimento dell’occupazione di ogni 

Rotariano quale opportunità per diffon-
dere il valore del servire. 

Diverse sono le modalità di realizzare que-
sti valori: 

• Parlando della propria professione nei 
club e informandosi sull’occupazione de-
gli altri soci. 

• Prestando le proprie competenze e cono-
scenze per servire la comunità. 

• Svolgendo il proprio lavoro con integrità, 
ispirando gli altri a comportarsi in modo 
etico nelle parole e nei fatti. 

• Aiutando i giovani a realizzare i loro obiet-
tivi professionali. 

• Guidando e incoraggiando il prossimo nel-

lettera del GoVernatore

Goffredo Vaccaro
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lettera del GoVernatore

lo sviluppo professionale.
Il Rotary enfatizza l’integrità e gli elevati 

standard etici. Due degli standard svilup-
pati dai Rotariani, “La prova delle quattro 
domande” e il “Codice deontologico del Ro-
tary” forniscono una mappa per il compor-
tamento etico nello svolgimento del pro-
prio lavoro e nella propria vita privata.

CODICE DEONTOLOGICO DEL ROTARY 
Come Rotariano, m’impegno a: 
1. Agire con integrità e secondo i più ele-

vati standard etici, sia nella mia vita perso-
nale che professionale. 

2. Applicare i principi di correttezza in 
tutti i miei rapporti con gli altri e trattare le 
persone e l’occupazione da loro svolta con il 
dovuto rispetto. 

3. Mettere le mie competenze professio-
nali a disposizione dei giovani, assistere le 
persone particolarmente bisognose e mi-
gliorare la qualità della vita nella mia comu-
nità e nel mondo. 

4. Evitare comportamenti che possono 
recare danno o discredito nei confronti del 
Rotary o dei colleghi Rotariani. 

Il codice etico del RI si può sintetizzare 
nei due motti ufficiali:

1: “Servire al di sopra di ogni interesse 
personale” che deriva dalla frase “A servizio 
degli altri, non di se stessi”, pronunciata da 
Ben Collins durante la Convention di Port-
land del 1911, e approvato ufficialmente nel 
Consiglio di Legislazione del 1989 nella for-
ma attuale definitiva 

2: “Chi serve gli altri ottiene i miglio-
ri profitti” anch’essa derivata da una fra-
se pronunciata da un Rotariano, Arthur F. 
Sheldon, durante la precedente Convention 
di Chicago del 1910, approvato dal Consiglio 
di Legislazione del 2010 nella forma attuale 
definitiva. 

Dobbiamo a Kant però l’essenza dell’azio-
ne etica: il dovere per il dovere. Dovere che 
va compiuto al solo fine di compierlo e non 
per altri scopi. La gratificazione dell’azione 
etica risiede in sé stessa. Viene così sottoli-
neata l’autonomia della legge morale, che 
si contrappone all’eteronomia delle norme 
(p.e. giuridiche).

Un rapporto della Johns Hopkins Univer-
sity, preparato per il R.I., ha stimato che i 
soci del Rotary realizzano circa 47 milioni 
di ore di volontariato all’anno per un valore 
stimato di 850 milioni di dollari.

Anche i Rotariani del nostro Distret-
to donano parte del loro tempo e le loro 
competenze professionali ai più bisognosi 
realizzando attività di prevenzione sanita-
ria attraverso gli screening (cardiologici, 
odontostomatologici, metabolico-nutri-
zionali, uro-ginecologici, oncologici, per le 
malattie sessualmente trasmesse, per le 
malattie mentali), di cura (BLSD, cure odon-
toiatriche), di alfabetizzazione sotto diversi 
aspetti (linguistica, grafologica, informa-
tico-digitale, artistica), sportelli di ascolto 
(psicologico, anti violenza compreso il bul-
lismo), consulenze (legali, tecniche, di assi-
stenza sociale), squadre di insegnamento 
vocazionale (VTT) specialistiche inserite in 
progetti di sovvenzioni globali.  

L’Azione professionale richiede ad ogni 
Rotariano di operare con integrità ed ele-
vati standard etici, di mettere a disposizio-
ne la sua competenza e professionalità per 
rispondere ai problemi e bisogni della so-
cietà: essere, quindi, dei leader riconosciuti 
per meglio servire l’interesse comune.

Mi piace, in ultimo, citare una frase di Jo-
nas Salk, in tema con il motto dell’anno e 
con l’azione rotariana: “la speranza sta nei 
sogni, nell’immaginazione e nel coraggio di 
chi osa trasformare i sogni in realtà”.

Un fervido augurio di un sereno Anno 
Nuovo da parte mia e di Antonella, che con-
cretizzi armonia e gentilezza, che continui, 
con il nostro contributo, a creare speranza 
nel mondo .

CIÒ CHE PENSO, DICO O FACCIO
1. Risponde a VERITÀ?
2. È GIUSTO per tutti gli interessati?
3. Promuoverà BUONA VOLONTÀ e MIGLIORI 
RAPPORTI DI AMICIZIA?
4. Sarà VANTAGGIOSO per tutti gli interessati?

(H. J. Taylor, 1932, RI 1934)
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lettera del GoVernatore

Goffredo Vaccaro

Dear friends, Rotarians of District 2110,

Dear friends, Rotarians of District 2110,
the first part of the Rotarian Year has al-

ready passed and we have greeted the New 
Year 2024 which, in the hopes of all of us, 
will bring greater serenity and the longed-for 
peace for the entire world.

In the month of December, with the help 
and availability of our Clubs we managed to 
complete the visits to the island territory, the 
Maltese RRCCs remain to be visited which will 
be completed in February. In December, a 
goal was reached that we were very keen on: 
we managed to finalize the order for the two 
technical-health equipment, the electronic mi-
croscope and the slide stainer, with which to 
equip the two Regional Centers for Pediatric 
Oncohematology in Palermo and Catania, to 
improve assistance to “Special Children” who 
have now become OURS. A choral involve-
ment that saw truly touching participation 
both within Rotary (Rotaract and Interact) but 
also from outside, both from individuals and 
companies. The most affectionate and heart-
felt gratitude from Antonella and myself goes 
to everyone. We will later have the opportu-
nity to individually thank each of the actors 
in this beautiful competition of solidarity and 
“love” that the Rotarians of District 2110 were 
able to carry out, concretely creating hope in 
our communities.

During this last part of the visits we have 

the opportunity to know and experience first-
hand the commitment of our Clubs aimed at 
the weakest groups, the most needy, aimed 
at stimulating the Institutions to satisfy local 
needs and, where conditions have allowed it, 
to provide directly. In this supported by the 
professionalism of our members who have 
made and continue to make their professional 
skills available in every area.

The “Professional Action” to which RI gives 
so much importance and to which it dedicates 
the month of January is based precisely on this 
availability.

At the beginning of the year, our specific 
Commission for Professional Action, chaired 
by PDG Giuseppe Raffiotta, distributed infor-
mation material on this specific RI action with 
the main intention of deepening its purpose 
and meaning.

Vocational service is the essence of Rota-
ry and serves as a foundation from which to 
serve communities around the world. The 
concept of professional action is based on Ro-
tarians’ sense of responsibility which requires 
them to encourage and promote:
• High ethical standards in the exercise of 

every profession
• Recognition of the dignity of every occupa-

tion
• Recognition of every Rotarian’s occupation as 

an opportunity to spread the value of ser-
vice.

There are various ways of achieving these val-
ues:

• Talk about your profession in clubs and find 
out about the occupations of other mem-
bers.

• Lending your skills and knowledge to serve 
the community.

• Performing your work with integrity, inspir-
ing others to behave ethically in word and 
deed.

• Helping young people achieve their profes-
sional goals.

• Guiding and encouraging others in profes-
sional development.
Rotary emphasizes integrity and high ethi-

cal standards. Two of the standards developed 
by Rotarians, “The Four-Way Test” and the “Ro-
tary Code of Conduct” provide a roadmap for 
ethical behavior in one’s work and private life.
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GoVernor’s letter

ROTARY CODE OF CONDUCT As a Rotarian, 
I pledge to:

1. Act with integrity and the highest ethical 
standards, both in my personal and profes-
sional life.

2. Apply the principles of fairness in all my 
dealings with others and treat people and 
their jobs with due respect.

3. Make my professional skills available to 
young people, assist people in particular need 
and improve the quality of life in my commu-
nity and in the world.

4. Avoid behavior that may bring harm or 
discredit to Rotary or fellow Rotarians.

The RI code of ethics can be summarized in 
the two official mottos:

1: “Service above self” which derives from 
the phrase “In service to others, not to self”, 

pronounced by Ben Collins during the Portland 
Convention of 1911, and officially approved in 
the Council on Legislation of 1989 in current 
definitive form

2: “He who serves others gets the best prof-
it” also derived from a phrase uttered by a Ro-
tarian, Arthur F. Sheldon, during the previous 
convention in Chicago in 1910, approved by 
the 2010 Council on Legislation in its current 
final form.

However, we owe the essence of ethical 
action to Kant: duty for duty’s sake. Duty that 
must be performed for the sole purpose of 
performing it and not for other purposes. The 
gratification of ethical action resides in itself. 
The autonomy of moral law is thus underlined, 
which contrasts with the heteronomy of (e.g. 
legal) norms.

A Johns Hopkins University report, pre-
pared for R.I., estimated that Rotary members 
complete about 47 million hours of volunteer 
work per year with an estimated value of $850 
million.

The Rotarians of our District also donate 
part of their time and their professional skills 
to the most needy by carrying out health 
prevention activities through screening (car-
diological, odontostomatological, metabol-
ic-nutritional, uro-gynecological, oncological, 
for sexually transmitted diseases, for mental 
illnesses), care (BLSD, dental care), literacy 
in various aspects (linguistic, graphological, 
IT-digital, artistic), listening desks (psycholog-
ical, anti-violence including bullying), consul-
tancy (legal, technical, social work), specialist 
vocational teaching teams (VTTs) embedded in 
global grant projects.

Professional Service requires each Rotar-
ian to operate with integrity and high ethical 
standards, to make his/her competence and 
professionalism available to respond to the 
problems and needs of society: to be, there-
fore, recognized leaders to better serve the 
common interest.

Finally, I like to quote a phrase by Jonas 
Salk, in theme with the motto of the year and 
with Rotarian action: “hope lies in dreams, in 
the imagination and in the courage of those 
who dare to transform dreams into reality”.

WHAT I THINK, SAY OR DO
1. Does it answer the TRUTH?
2. Is it FAIR for all concerned?
3. Will it promote GOODWILL and BETTER 
FRIENDSHIP RELATIONSHIPS?
4. Will it be BENEFICIAL to all concerned?

(H. J. Taylor, 1932, RI 1934)
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messaGGio del presidente

Gordon mc inally

Gennaio 2024

In tempi difficili come questi, è impossibile 
evitare di sentire il cuore addolorato per la de-
vastazione e la perdita di vite umane causate 
da guerra e distruzione. 

Il Rotary è contrario da sempre a danneg-
giamenti e sfollamenti delle popolazioni civili 
e all’uso di aggressioni armate invece di per-
seguire soluzioni pacifiche. Sosteniamo l’os-
servanza e il rispetto del diritto internazionale. 
Crediamo in un’azione forte per difendere e 
promuovere la pace, anche nei momenti più 
bui.

Ma prendiamo anche sul serio la nostra po-
sizione di organizzazione internazionale, apo-
litica e areligiosa. Per rispettare le prospetti-
ve e le esperienze globali dei nostri soci e per 
operare con la massima efficacia nel nostro 
impegno per la costruzione della pace, non 
scegliamo parti nei conflitti. 

Il Rotary è composto da 1,4 milioni di perso-
ne in comunità di tutto il mondo, unite nell’im-
pegno di costruire un mondo pacifico. Ci im-
pegniamo a garantire che le nostre parole e 
le nostre azioni diano priorità alla salute e alla 
sicurezza dei nostri soci globali e delle comu-
nità in cui viviamo e operiamo.

I nostri soci cercano di offrire assistenza 
umanitaria a coloro che sono colpiti da con-
flitti, e la nostra portata globale ci impone di 
promuovere la costruzione della pace e la pre-

venzione dei conflitti con connessioni intercul-
turali e transfrontaliere e l’amicizia attraverso 
il Rotary.

Per decenni, il Rotary ha fatto leva su queste 
connessioni per realizzare progetti di service, 
finanziare borse di studio per la pace e istitui-
re programmi come i Centri della pace del Ro-
tary per aiutare a costruire una pace duratura. 
I nostri soci agiscono anche per promuovere 
la Pace positiva, affrontando le cause alla base 
dei conflitti, tra cui la povertà, la discriminazio-
ne, le tensioni etniche, la mancanza di accesso 
all’istruzione e la distribuzione ineguale delle 
risorse.

I soci del Rotary che desiderano impegnarsi 
per la pace possono utilizzare le sovvenzioni 
distrettuali e le sovvenzioni globali della Fon-
dazione Rotary per sostenere progetti con al-
tri soci del Rotary che aiutano i rifugiati e gli 
sfollati, forniscono assistenza medica e altro 
ancora in tutto il mondo. I soci possono anche 
collaborare o unirsi ai Gruppi d’azione Rotary 
per la pace, agli Scambi di amicizia, ai Circoli 
Rotary e ai Comitati InterPaese. Con i Fondi di 
Designazione Distrettuale o i contanti distret-
tuali si possono finanziare le nostre iniziative 
di costruzione della pace e di prevenzione dei 
conflitti.

I soci e i non soci possono imparare di più 
sulla costruzione della pace attraverso l’Acca-
demia della pace positiva del Rotary, un cor-
so di formazione online gratuito disponibile a 
chiunque abbia una connessione a Internet, 
all’indirizzo positivepeace.academy/rotary.

È innegabile che gli episodi di violenza e le 
atrocità perpetrate in tutto il mondo sembra-
no aumentare. La pace globale è fragile e la 
posta in gioco è sempre più alta.

Tuttavia, sappiamo che è possibile riunire 
tutte le persone per operare verso un obiet-
tivo comune. I soci del Rotary lo fanno ogni 
giorno in ogni parte del mondo. Che la nostra 
capacità di unirci in uno scopo comune pos-
sa essere una scintilla che aiuti a illuminare la 
strada per uscire da questi giorni bui.

Insieme, Creiamo speranza nel mondo.

https://www.positivepeace.academy/rotary
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messaGes from the president

Gordon mc inally

January 2024

In difficult times like these, it’s impossible 
to avoid feeling heartbroken over the deva-
station and loss of life caused by war and de-
struction. 

Rotary always stands against harming and 
displacing civilian populations and using ar-
med aggression instead of pursuing peaceful 
solutions. We advocate for the observance 
and respect of international law. We believe in 
strong action to defend and promote peace, 
even in the darkest of times.

But we also take our position as an interna-
tional, nonpolitical, nonreligious organization 
seriously. To respect the global perspectives 
and experiences of our members, and to work 
most effectively in our peacebuilding efforts, 
we do not choose sides in conflicts. 

Rotary is made up of 1.4 million people in 
communities all over the globe who are uni-
ted in our commitment to building a peace-
ful world. We strive to ensure that our words 
and actions prioritize the health and safety of 
our global membership and the communities 
where we live and serve.

Our members seek to offer humanitarian 
assistance to those affected by conflict, and 
our global reach requires that we promote 
peacebuilding and conflict prevention with 
cross-cultural, cross-border connections and 
friendship through Rotary.

For decades, Rotary has harnessed these 
connections to carry out service projects, sup-
port peace fellowships and scholarships, and 
establish programs like Rotary Peace Centers 
to help build lasting peace. Our members also 
take action to promote Positive Peace, addres-
sing the underlying causes of conflict, inclu-
ding poverty, discrimination, ethnic tension, 
lack of access to education, and unequal distri-
bution of resources.

Rotary members who wish to wage peace 
can use district grants and Rotary Foundation 
global grants to support projects with other 
Rotary members that help refugees and di-
splaced people, provide medical support, and 
more worldwide. Members can also work with 
or join peace-focused Rotary Action Groups, 
Friendship Exchanges, Fellowships, and inter-
country committees. And District Designated 
Funds or district cash can support our peace-
building and conflict prevention efforts.

Members and nonmembers alike can le-
arn more about peacebuilding through the 
Rotary Positive Peace Academy, a free online 
course available to anyone with an internet 
connection. You can find it at  positivepeace.
academy/rotary.

There is no denying that incidents of violen-
ce and atrocities being perpetuated around 
the world seem to be escalating. Global peace 
is fragile, and the stakes are getting higher.

Still, we know that it is possible to bring all 
people together to work toward a shared goal. 
Rotary members do so every day in every part 
of the world. May our ability to unify in com-
mon purpose be a spark that helps light the 
path out of these dark days.

Together, let’s Create Hope in the World.

https://www.positivepeace.academy/rotary
https://www.positivepeace.academy/rotary
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camera dei deputati – roma – 19 Gennaio 2024
Giornata di studi su criminalità 

orGanizzata imprenditrice

Il governatore del Distretto 2110 del Rotary In-
ternational, Goffredo Vaccaro, e il presidente 
dell’”Associazione Nazionale Antimafia Alfredo 
Agosta” Ing. Carmelo La Rosa, in collaborazione 
con Distretti italiani del Rotary International, han-
no organizzato per il prossimo 19 gennaio 2024, 
alle ore 16:00, presso la “Camera dei Deputati” in 
Roma, nella Sala delle Regine, o altra sala in base 
al numero di soci che parteciperanno (max 300 
persone), la giornata di studi dal titolo: “Economia 
della criminalità organizzata imprenditrice, tra pre-
venzione e repressione e l’attuazione di una fattiva 
mitigazione dei rischi di infiltrazione mafiosa nel 
P.N.R.R.”.
Saranno presenti oltre al governatore del Distret-
to 2110 Goffredo Vaccaro:
•	 il Board Director R.I. Alberto Cecchini
•	 I governatori dei Distretti Rotary che aderiscono 

all’evento
•	 Il presidente dell’Associazione Antimafia Alfredo 

Agosta, ing. Carmelo La Rosa;

•	 Il presidente della Camera dei deputati, on.le Lo-
renzo Fontana.

•	 La presidente della Commissione Antimafia, on.le 
Chiara Colosimo;

•	 Il deputato della Camera, on. le Eliana Longi;
 
e relazioneranno:
•	 Avv. Annamaria Cacopardo, vicepresidente As-

sociazione Nazionale Antimafia Alfredo Agosta;
•	 Il Procuratore della Procura della Repubblica 

f.f. di Catania, dott.ssa Agata Santonocito;
•	 Il Generale di C.d.A. Dott. Canio Giuseppe La 

Gala - Comandante del IV Reparto del Coman-
do Generale dell’Arma dei Carabinieri;

•	 Il presidente della Corte di Appello di Roma 
Giuseppe Meliadò.

 
Modererà i lavori il dott. Mario Barresi, giornalista 
del quotidiano “La Sicilia”.
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stress: come riconoscerne i sintomi e combatterlo

Durante il Seminario sulla Rotary Foundation, 
svoltosi anche quest’anno come consuetudine 
ad Enna, si è avuta una novità fortemente voluta 
dall’attuale governatore del distretto 2110 Goffre-
do Vaccaro e che si inserisce nella sua precisa vo-
lontà di sensibilizzare i soci Rotary sul tema della 
salute mentale, secondo le indicazioni del presi-
dente internazionale Mc lnally.

Infatti, si è svolto a metà mattinata un interven-
to della dottoressa Daniela De Simone, attuale 
prefetto distrettuale, che, nel suo ruolo di psico-
loga e psicoterapeuta, ha informato i presenti sul 
tema dell’importanza di saper riconoscere i sin-
tomi dello stress per preservare la salute fisica e 
mentale. 

Il tema trattato, per quanto avulso dalla tema-
tica principale, sembra aver comunque attirato 
l’interesse della sala ed è stato ben accolto, forse 
proprio perché ci riguarda tutti da vicino.

Inoltre, nel pomeriggio la dott.ssa De Simone, 
con il supporto della collega Sara D’Amaro, ha con-
dotto un laboratorio esperienziale sulle tecniche 
di rilassamento psicocorporeo utili a contrastare 
lo stress, a partire dalla respirazione diaframma-
tica ad esercizi per modificare posture e sciogliere 
il tono muscolare a cui hanno partecipano ben 23 
persone, comprese fra soci e loro compagni, che 
ne hanno raccolto i piacevoli benefici.
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indispensabile la conoscenza delle produzioni locali

In occasione del convegno su  “La filiera zoo-
tecnica in Sicilia tra sostenibilità ed innovazio-
ne”,  svoltosi nella sala convegni all’interno del 
parco dell’Istituto sperimentale zootecnico sicilia-
no  (ISZSi) nella tenuta di Luparello a Palermo, il 
governatore Goffredo Vaccaro ha incontrato l’as-
sessore regionale dell’Agricoltura, dello sviluppo 
rurale e della pesca mediterranea, Luca Sammar-
tino.

La giornata è stata coordinata dal presidente 
della commissione distrettuale Rotary “Caseifica-
zione e sostenibilità”, Santo Caracappa e da Gio-
vanni Siino, commissario straordinario del ISZSI, 
che hanno sottolineato l’importanza di una mag-
giore conoscenza delle produzioni locali da parte 
dei consumatori.

All’incontro sono intervenuti operatori del set-
tore ed esperti, tra i quali il prof. Caporale, rota-
riano del distretto 2090 che ha svolto un’analisi 
sulla reale potenzialità delle regioni meridionali 
per la sostenibilità dei prodotti di nicchia e la loro 
valorizzazione.

Il Governatore Vaccaro ha dato la massima di-

sponibilità per un’intesa con l’assessorato com-
petente finalizzata alla conoscenza delle nostre 
produzioni con l’auspicio di promuovere la dieta 
mediterranea con le eccellenze territoriali. L’as-
sessore Sammartino, infine, nel suo intervento 
di chiusura, ha auspicato una sempre maggiore 
collaborazione e impegno dell’amministrazione 
regionale per la valorizzazione delle produzioni, 
per la promozione delle eccellenze zootecniche e 
vegetali e per la salvaguardia della salute dei con-
sumatori.
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Distretto

il distretto si muoVe in maniera ecosostenibile

Il Distretto 2110 si muove in maniera ecosostenibile grazie al supporto di Honda Italia e della conces-
sionaria VEGMOTORS di Palermo.
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Distretto

anGelo Giudice e anGelo borzì:
ricordo di due Grandi rotariani

Angelo Giudice, stimato medico, già direttore del 
reparto di Chirurgia generale dell’Azienda ospe-
daliera Umberto I di Siracusa, era responsabile 
del raggruppamento chirurgico e consulente me-
dico in una struttura privata.
Attivo nel sociale, ha svolto, durante il periodo 
della pandemia funzioni di supporto per il centro 
operativo comunale.
È stato presidente del Rotary club Siracusa dal 
2015 al 2017 ed ha svolto diversi incarichi distret-
tuali. 
Tra le sue molteplici attività si ricorda il proget-
to “Le colonne della vita” che, con sovvenzioni di-
strettuali, ha permesso la donazione alla città di 
Siracusa di defibrillatori posizionati in punti stra-
tegici di maggior flusso turistico. 
Si è occupato della formazione e preparazione di 
numerosi volontari nelle manovre di rianimazio-
ne cardio-polmonare.

Angelo Borzì si è prematuramente spento dopo 
aver lottato contro una inesorabile quanto fulmi-
nante malattia. Era uno stimato ingegnere, mol-
to conosciuto ad Acireale per la sua professione, 
grazie alla quale ha offerto opportunità lavorati-
ve a tante persone, rappresentando, per molti di 
loro, un secondo padre. Socio e past-president 
del Rotary club di Acireale, viene ricordato anche 
per l’impegno profuso nelle attività di servizio del 
club, sempre reso nel rispetto dei più alti ideali 
rotariani. Grande appassionato di auto storiche, 
in particolare estimatore di splendidi esemplari 
del marchio Lancia, nonché esperto curatore di 
eccellenti restauri, è stato socio fondatore e vice-
presidente del club La Manovella di Acireale, oltre 
ad essere componente della Commissione tecni-
ca nazionale dell’Automotoclub storico italiano e 
delegato per la Sicilia orientale della Fellowship 
ARACI. 

Due rotariani che si sono distinti per la loro attività nel sociale ci hanno lasciato. 
Angelo Giudice, Delegato d’Area per la Rotary Foundation e componente della Commissione 
BLSD, past president di Siracusa, è rimasto vittima di un incidente stradale tra Pozzallo e Modi-
ca. 
Angelo Borzì, past president di Acireale e delegato Sicilia orientale della Fellowship delle auto 
storiche, è deceduto per un’inarrestabile malattia. 
Entrambi erano componenti della squadra distrettuale. Un sincero cordoglio è stato espresso 
dal governatore Goffredo Vaccaro e dai rotariani del Distretto 2110.
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da sciacca a WashinGton: che cambiamento!

Anche se ormai sono passati più di sei mesi, mi 
ricordo ancora il giorno in cui decisi di intrapren-
dere questa esperienza. Era un giorno d’inverno e 
io, come sempre, ero a scuola, al liceo scientifico 
di Sciacca. Quel giorno, mentre io e i miei com-
pagni stavamo seguendo le lezioni, un ragazzo 
molto giovane, all’incirca dieci anni più grande di 
noi, entrò dalla porta della classe per parlarci del-
lo scambio all’estero. Nell’istante in cui cominciò a 
parlare di questa magnifica esperienza, io decisi 
immediatamente che ne avrei fatto parte. Fu così 
che, per la prima volta, venni a conoscenza del 
programma Scambio giovani del Rotary, anche se 
al tempo non avevo ancora idea che mi avrebbe 
permesso di vivere un’esperienza tanto unica.
 
Il giorno della partenza
Erano le sei del mattino, fuori il sole era già alto nel 
cielo, e io e mio padre ci stavamo preparando per 
andare a Palermo, dove avrei preso il primo dei 
tre aerei che mi avrebbero, infine, portato nello 
stato del Missouri negli Stati Uniti. Durante il tra-
gitto mio padre mi diede dei consigli su cosa fare 
appena arrivato, ma in quel momento  c’era solo 
un pensiero che mi stava passando per la testa, 
una domanda per l’esattezza: avrò fatto la scelta 

giusta? Ancor prima che me ne accorgessi, erava-
mo arrivati all’aeroporto di Palermo. Salutai mio 
padre, presi le miei valigie e mi affrettai a raggiun-
gere i controlli. Una volta imbarcato sull’aereo, un 
po’ della tensione che mi stava accompagnando 
dalla mattina scomparì, ma nella mia testa quella 
domanda continuò a rimbombare senza sosta. 
 
La mia nuova casa: il Missouri
Quando, dopo un estenuate viaggio di nove ore, 
arrivai a New York, era ormai passato un giorno 
da quando lasciai la Sicilia. Ero finalmente vicino 
alla mia meta, ma nonostante fossi felice di esse-
re quasi arrivato a destinazione, le mie preoccu-
pazioni non cessarono. Il mio aereo per St. Louis 
era previsto in mattinata, così decisi di affrettar-
mi per l’imbarco. Una volta sceso dall’aereo ero 
molto agitato, finalmente, dopo tanti mesi avrei 
conosciuto la mia host family. L’attesa non fu 
lunga, Nathan, Rebecca e Mike erano all’entrata 
dell’aeroporto con un cartellone in mano che re-
citava: “Welcome, Giuseppe!”. Prima ancora che 
avessimo la possibilità di presentarci, ci incammi-
nammo verso il parcheggio dove avevano lasciato 
la loro macchina. Non avevo mai visto un veicolo 
cosi grande, ma, come avrei scoperto da lì a poco, 
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macchine di quelle dimensioni erano normali ne-
gli US. Durante il tragitto per raggiungere la mia 
nuova casa, la cittadina di Washington, parlammo 
del più e del meno: delle differenze tra l’Italia e gli 
Stati Uniti, del mio viaggio, delle mie aspettative e 
intenzioni per quell’anno. Appena arrivammo, Re-
becca, la mia host mother, mi raccontò un po’ del-
la storia della cittadina e degli edifici più importan-
ti che c’erano. In pochi minuti raggiungemmo la 
loro casa: un complesso composto da due edifici 
circondati da un lato da un campo di granturco e 
dall’altro da un enorme distesa di verde. Rebecca 
e Mike avevano recentemente deciso di espande-
re uno dei due edifici e quando io arrivai i primi 
lavori erano già cominciati. La mia host mother 
mi portò nella mia camera: una stanza abbastan-
za grande con un enorme letto e una scrivania vi-
cina a una delle due finestre che illuminavano il 
luogo. Una volta disfatte le mie valige, mi buttai 
nel letto e, come per magia, le mie preoccupazioni 
scomparirono. Finalmente il mio viaggio era finito, 
avevo raggiunto la mia nuova casa, ma questa era 
soltanto l’inizio della mia esperienza in Missouri, il 
primo passo verso la mia crescita e il mio sviluppo 
personale.
 
La Saint Francis Borgia Regional Highschool
Due giorni dopo essere arrivato, visitai per la pri-
ma volta la mia nuova scuola. A Washington ci 
sono due highschool, una pubblica e una privata, 
io avrei frequentato la seconda. La Saint Francis 
Borgia Regional Highschool, o SFBRH, è un istituto 
con circa cinquecento studenti situata nella perife-
ria della città. Qui negli Stati Uniti il sistema scola-
stico è molto diverso dall’Italia e io lo capì quando, 
una volta arrivato nella scuola, mi chiesero che 
tipo di materie avrei voluto nel mio programma. 
Negli US ogni studente può, infatti, scegliere che 
tipo di materie vuole frequentare con una sola re-

strizione: deve scegliere almeno una classe di in-
glese, matematica e scienze. 
La mia scuola dà agli studenti anche la possibili-
tà di partecipare a diversi club e team sportivi. La 
SFBRH provvede una grande varietà di attività ai 
suoi studenti in maniera tale che chiunque possa 
trovare qualcosa da fare. Io mi iscrissi al club di 
tiro al piattello. Non avevo mai praticato questo 
sport, ma sono felice di aver deciso di iscrivermi in 
questo club. Praticare questo sport mi ha divertito 
molto e mi ha permesso di entrare in contatto con 
molte altre persone e di stringere amicizia con al-
tri studenti. 
Così come per i club, anche le lezioni sono molto 
variegate. A seconda delle classi che scegli di fre-
quentare, potresti essere coinvolto in uscite scola-
stiche, laboratori o classi di cucina. Questa scuola 
per me è come una seconda casa, sin dal primo 
momento in cui sono arrivato, sono stato accolto 
calorosamente dagli altri studenti e anche dai pro-
fessori che mi hanno aiutato ad ambientarmi.
 
Tra volontariato e viaggi
La mia scuola qui a Washington richiede molto im-
pegno, ma riesco comunque ad avere del tempo 
libero, specialmente nel fine settimana. Di solito 
nei weekend io e la mia host family organizziamo 
dei viaggi a Saint Louis o nelle altre città vicine a 
Washington. Il viaggio più lungo che abbiamo fat-
to è stato in Wisconsin, dove siamo andati per il 
Thanksgiving. In totale siamo stati via per cinque 
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giorni, durante i quali ci siamo anche fermati in Il-
linois dove abbiamo visitato il museo dedicato a 
Lincoln. 
Non è raro però che vengano organizzati degli 
eventi all’interno della stessa Washington. Questa 
cittadina è molto piccola, conta non più di venti 
mila abitanti, ma la sua comunità è estremamente 
attiva. Durante i pochi mesi che ho trascorso qui 
ho avuto il piacere di partecipare a numerose atti-
vità di volontariato organizzate sia dal Rotary che 
dai Lions di Washington. Qualunque fosse l’inizia-
tiva, gli abitanti di questa città sono sempre stati 
pronti a supportarla dando il loro aiuto. Quando 
il Rotary di Washington organizzò una cena per 
aiutare i bisognosi, per esempio, molte persone si 
offrirono di dare una mano in cucina o di lavare i 
piatti sporchi e la mia host family non fu da meno. 
Sia il mio host father che la mia host mother sono 
sempre stati coinvolti in questo tipo di iniziative e 
hanno sempre avuto un ruolo centrale nell’orga-
nizzazione di questi eventi. Ho avuto molto picere 
nel prendere parte a queste manifestazioni, per 
me vedere la comunità di questa cittadina colla-
borare è un bellissimo spettacolo ogni volta.
Ormai sono a Washington da più di tre mesi e 
questa comunità è diventata come una seconda 
casa per me. Sono sicuro che nei prossimi mesi 
dovrò affrontare nuove difficoltà, ma sono sicuro 
che alla fine di questo percorso sarò cresciuto sia 
come persona che come studente. Essere entra-
to in contatto con una cultura e un sistema così 
diversi da quelli italiani mi ha permesso di espan-
dere le mie conoscenze e sono sicuro che le espe-

rienze che farò durante quest’anno mi saranno 
essenziali in futuro. Se ho potuto prendere parte 
a questo magnifico programma lo devo soltanto al 
mio club Rotary di Sciacca, al Distretto 2110 e alla 
Commissione dello Scambio Giovani che mi han-
no supportato e dato I mezzi necessari per realiz-
zare il mio sogno. Ancora una volta, grazie mille.  
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un anno in america per cambiare e crescere

L’inizio di tutto
9 agosto del 2023: una data che non dimenticherò 
mai, nel bene e nel male, per ora assolutamen-
te nel bene; è il giorno in cui ho dato l’arriveder-
ci a tutti quelli che conoscevo e che hanno reso 
quell’estate la migliore della mia vita. Dopo esser 
stato cresciuto dai miei genitori per 17 anni, di-
pendendo costantemente da questi ultimi, quello 
fu il giorno in cui tutto ciò finì, dovevo esser pron-
to a maturare, così da lasciare i miei cari da ragaz-
zo, tornando da loro da uomo. 
Quel giorno non fu facile, tutt’altro, forse uno dei 
più difficili della mia vita o comunque quello in cui 
provai più emozioni: mai dimenticherò cosa ho 
provato su quell’aereo, ma se vuoi diventare mi-
gliore devi fare qualcosa che non avresti mai fatto 
prima d’ora.
Non era il mio sogno, la mia vita mi piaceva, non 
sono quel tipo di exchange student che stava per-
correndo il sogno americano covato fin da bambi-
no; tuttavia, di vita ce n’è una soltanto, così feci le 
valigie e partii. 
Mi ricordo ancora quanto lungo fu quel volo, da 
Monaco di Baviera a Denver in Colorado, lo stato 
dove avrei trascorso i seguenti 9 mesi, un’infini-
tà credetti, eppure stanno passando, non ce ne 

accorgiamo mai, ma il tempo passa velocemente. 
Come disse Seneca: di tempo ce n’è tanto, siamo 
noi che lo utilizziamo male, forse questo pensie-
ro fu la più grande motivazione che mi spinse a 
partire. 
Di quei 9 mesi al momento in cui sto scrivendo ne 
sono passati già 4, però mi sembra ieri il giorno in 
cui toccai per la prima volta il suolo americano. Da 
quel momento niente fu più come prima e me ne 
accorsi quando ai controlli per il passaporto non 
capii una parola di quel che dicesse il controllore, 
fino a quel giorno pensai di essere bravo in ingle-
se, non lo pensai mai più. Quella fila era gigante-
sca, ero l’unico ragazzino lì in mezzo, gli americani 
chiaramente non necessitano di fare il controllo 
del passaporto, dunque, in quella ressa trovai 
persone di ogni tipo ed etnia, era un assaggio di 
una differenza sostanziale tra l’America e l’Italia.
Lì trovai una famiglia proveniente da Bologna, sta-
vano andando al parco nazionale di Yellowstone, 
fu l’ultima conversazione in italiano faccia a faccia 
per un po’, da lì in poi solo inglese. Infatti, forse 
potrete notare durante il corso di questa lettura 
che un po’ di italiano me lo sono dimenticato, se ci 
aggiungiamo gli errori grammaticali causati da un 
abuso del dialetto siciliano che commettevo pri-
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ma di partire il risultato potrebbe essere obbro-
brioso, ciononostante mi impegnerò al massimo 
delle mie capacità per evitare ciò.
Dopo un po’, incontrai la mia prima famiglia ospi-
tante, un palloncino con la bandiera statunitense 
e i sandali con le calze del mio primo host brother 
mi fecero capire subito che l’aeroporto dove ero 
atterrato era quello giusto. Andammo a casa e 
come prima cena hamburger, nulla fu più ameri-
cano di quell’accoglienza.

Una montagna russa di emozioni
I giorni seguenti furono di ambientamento, fui ca-
tapultato da una vita di un ragazzo siciliano du-
rante l’estate, a una vita di un exchange student in 
America. Due stili di vita diametralmente opposti. 
Ero abituato ad altre esperienze, altri orari, altri 
hobby; il giorno prima mi svegliavo tardi, tardis-
simo, andavo al mare e poi uscivo la sera e torna-
vo la mattina, il giorno dopo la sveglia invece era 
messa molto presto, il mare non c’era più, ormai 
ero in un territorio montagnoso, caldo e molto 
secco, le uscite di sera non c’erano più, tantomeno 
le mie comodità, i miei amici, la mia indipendenza 
per quando dovevo spostarmi e tutto il resto, ma 
anche questo è parte dell’esperienza.
Fortunatamente però ero capitato in una famiglia 

molto accogliente e pronta per ogni bisogno. Di-
fatti, subito il mio “host brother” mi inserì nella sua 
cerchia di amici, mi trovai benissimo e furono i pri-
mi momenti felici, i primi di tanti. Fu l’inizio però di 
una montagna russa di emozioni, un momento sei 
un po’ malinconico e ti manca casa e poi un attimo 
dopo sei entusiasta e pensi di aver fatto la scelta 
più azzeccata della tua vita e forse proprio que-
sta montagna russa, nonostante apparentemente 
può sembrare come una cosa negativa, invece per 
quanto mi riguarda è l’elemento principale che 
rende tutto ciò speciale.

Scuola e amici
Il primo giorno di scuola fu durante la seconda 
settimana di agosto, mentre i miei amici festeg-
giano Ferragosto io sono tra i banchi di scuola: 
quello fu un cambiamento gigantesco. La scuola è 
enorme, dotata di una palestra immensa con mol-
ti canestri, un’altra palestra piena di macchinari, 
aule immense e metodo di studio completamente 
opposto a ciò a cui ero abituato. Ad essere one-
sto la scuola non è neanche difficile, mi è capitato 
più volte di studiare per la scuola italiana, dato che 
l’anno prossimo ho gli esami, che di studiare per la 
scuola americana; infatti, per scherzare certe volte 
dico ai miei amici in Italia che sono in vacanza, ma 
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chiaramente tutto ciò è ben altro che una vacanza. 
Non è stato facile, qui si cambia aula e compagni 
ad ogni ora, insomma non si creano amicizie du-
rante le lezioni, così ho deciso di iniziare a giocare 
a calcio nella squadra della scuola, lì strinsi tante 
amicizie e ho fatto molte conoscenze.

Iniziò una specie di routine, andavo a scuola poi 
giocavo a calcio e infine cena, e la giornata era fi-
nita lì, però mi piaceva, da sempre avevo voluto 
giocare a calcio, ma in Italia il livello è troppo alto 
per me, dunque era la mia occasione. Seppur la 
maggior parte delle giornate sono simili tra loro, 
quando esse vengono stravolte è sempre un se-
gno positivo, ho fatto esperienze incredibili.

Con la mia host-family sono andato a Seattle, e 
quello è stato il mio secondo stato americano, lo 
stato di Washington, sono andato a vedere una 
squadra di football americano, militante nella 
NFL, la lega professionistica di football più grande 
al mondo, di cui gli americani vanno matti; infatti, 

il football è lo sport più famoso qui, sono andato a 
vedere una partita di baseball e mi hanno portato 
nelle dune di sabbia, queste sono solo alcune del-
le esperienze che ho fatto.

Doveri e responsabilità
All’interno delle giornate stravolte, positivamente, 
rientrano anche quelle in cui sono impegnato con 
il distretto Rotary ospitante. Quasi tutti i martedì 
organizzano un incontro di mattina, c’è una gran 
quantità di cibo, si può apprezzare una colazione 
prettamente anglofona: bacon, uova, salsicce e 
macedonia. lì parliamo di iniziative sociali promos-
se dal Rotary e organizziamo attività. Ad esempio, 
durante il mio primo mese americano, ho aiutato 
il distretto in una vendita di pesche, lavoro in real-
tà molto duro, ma sono stato contento di aiutare.
Essenzialmente sono ospitato da una famiglia 
composta da persone molto gentili e aperte con 
me, il fatto che non guadagnano nulla da ciò che 
fanno per me mi fa sentire molto grato così provo 
a fare più cose possibili per loro, molte volte infat-
ti cerco di facilitarli magari passeggiando il cane, 
facendo la lavastoviglie e soprattutto cucinando.
Questo forse, oltre all’apprendimento approfondi-
to dell’inglese, è stato il miglioramento più signifi-
cativo. Quando ero a Palermo, l’unica che potessi 
farmi da solo era qualche panino con il prosciutto. 
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Mi promisi di dover imparare questa “abilità”, eb-
bene mi misi lì e con molti tentativi (e uova but-
tate) imparai a cucinare, un’ottima carbonara, a 
mio avviso; tant’è che la cucinai per il giorno del 
ringraziamento, giorno molto sentito in America, 
mentre gli altri si mangiavano il loro tacchino, io 
mi gustavo la mia carbonara, che alla fine anche 
gli altri apprezzarono e anche molto (tuttavia la 
mangiarono a colazione del giorno dopo, il che mi 
fece non poco strano).

Giro di boa
A data odierna in cui scrivo questo articolo sono 
passati 4 mesi e 1 giorno, 121 giorni totali, ne 
mancano approssimativamente altri 160, sono 
praticamente a metà esperienza, ciò che mi sem-
brava più che infinito invece sta volando, sembra 
esser passata solo una settimana da quel giorno, 
il 9 agosto del 2023.
Tra poco passerò il primo Natale della mia vita 
senza i miei parenti, e da lì in poi penso che tutto 
passerà più velocemente, prima sarei stato entu-
siasta di ciò e invece ora vorrei continuasse più di 
“soli” 5 mesi, sono al giro di boa, mi volto e non 
mi pento di niente. Ed è per questo che ci tengo a 
ringraziare il distretto 2110, la Commissione del-
lo Scambio Giovani ed il RC Palermo Est che mi 
ha permesso di arrivare e diventare ciò che sono 
oggi. Ancora Grazie.
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maGistratura, polizia e associazione antimafia
insieme contro la Violenza sulle donne

Catania Nord. Tre donne, rappresentanti di magi-
stratura, polizia e associazione antimafia, coordi-
nate da una giornalista, dall’ottica della rispettiva 
e specifica professionalità, hanno dato una serie 
di punti di vista approfonditi e mirati nel corso di 
un incontro su Violenza domestica, violenza sulla 
donna e conflitto di genere”. Un argomento che 
ha focalizzato tutti i media che hanno fatto ricor-
so ad opinion leader, giornalisti, psicologi, ope-
ratori di diritto, giornalisti per analizzare singoli 
episodi, tendenze e suggerirne eventuali iniziative 
per contrastare il “fenomeno della violenza”. Mo-
deratrice dell’incontro è stata la giornalista Laura 
Distefano.
La dott.ssa Marisa Scavo, procuratore aggiunto 
della Repubblica, ha sostenuto che persiste an-
cora una modalità di pensiero che determina poi 
conseguenti comportamenti che porta ad usare 
la violenza per dirimere contrasti nei rapporti tra 
uomo e donna. Anche se sono ormai lontani i 
tempi del cosiddetto “delitto d’onore” che salva-
guardava le violenze di mariti, padri e fratelli as-
sassini di congiunte, tuttavia persiste ancora un 
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atteggiamento permissivo e talvolta giustificativo, 
per esempio, da parte di madri e padri nei con-
fronti del figlio che esercita un potere esclusivo ed 
ossessivo sulla compagna non rispettandone per-
sonalità e conseguente libertà di scelta di vita. E 
talvolta anche nelle aule giudiziarie si è assistito ad 
arringhe difensive di avvocati che assistono autori 
di violenze che sono espressione non di un’impo-
stazione meramente legale ma soprattutto sociale 
che critica le donne che adottano atteggiamenti di 
libera scelta.

La dott.ssa Stefania Marino, vicequestore che ope-
ra nella Divisione anticrimine a Catania, ha fatto 
rilevare come il dibattito sulla violenza alle donne 
sia eccessivamente concentrato in prossimità del 
25 novembre oppure saltuariamente a ridosso di 
singoli episodi che ovviamente hanno presa sul-
la pubblica opinione per i riflessi di educazione 
e cambiamento di mentalità che hanno bisogno 
di un intervento plurimo e articolato di famiglie, 
scuola e istituzioni, polizia compresa. Occorre – ha 
sottolineato – mettere mano al modello educativo 
che deve escludere il ricorso alla violenza, ma non 
solo sulle donne, ma anche per dimostrare la pro-
pria opposizione a chi non ha le medesime opinio-
ni e non rispettare le diversità.
La dott.ssa Mariolina Malgioglio, rappresentan-
te dell’Associazione nazionale antimafia “Alfredo 
Agosta”, ha reso noto che l’Italia per questo tipo di 
reato, è superata da numerosi Paesi europei, an-
che del Nord: non ha l’esclusiva. Le donne hanno 

fatto enormi passi avanti ma il retaggio culturale 
del passato provoca resistenze che anche in fa-
miglia, si traducono in posizioni inconciliabili che 
non consentono il proseguimento dei rapporti in 
modo civile. Anche se le istituzioni hanno fatto tan-
to, anche con le case che accolgono le donne sot-
toposte a violenza ed in pericolo, assieme ai figli, 
tuttavia sono ancora troppi i casi di violenza. C’è 
da sottolineare, certamente, che non può esservi 
giustificazione anche nei casi in cui si comprende 
la fattispecie di rapporti che ha portato alla violen-
za. E, attenzione, questo tipo di violenza esplode 
parimenti in tutte le famiglie, anche in quelle di 
ceto sociale alto.
Carmelo La Rosa, presidente dell’Associazione na-
zionale antimafia “Alfredo Agosta”, ha ribadito che 
bisogna investire ancora di più nell’educazione 
e dotare di maggiori risorse quanti operano per 
formare un modello di relazioni che dissuada dal 
ricorso alla violenza.
Il presidente del Catania Nord, Giuseppe Petino, 
intervenendo in conclusione, ha reso noto che il 
club, seguendo l’input del governatore Goffredo 
Vaccaro, ha iniziato il progetto gentilezza, con un 
coinvolgente rapporto con gli studenti della scuola 
Pizzigoni, ottenendo risultati di grande apertura e, 
quindi, di speranza.
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screeninG Glicemico e Visite Gratuite

Palermo Sud.  In occasione della giornata mon-
diale del diabete, Il Rotary club Palermo Sud, in 
collaborazione con la Commissione distrettuale 
“Questioni di cuore”, ha promosso e organizzato 
un pomeriggio di screening glicemico e sul rischio 
cardiovascolare nei locali messi a disposizione dal 
Comune di Terrasini a Torre Alba.
Molti pazienti sono stati sottoposti a screening 
grazie al servizio svolto dai soci del Rotary club Pa-
lermo Sud, Antonio Tavormina (chirurgo) e Fabio 
Triolo (cardiologo - presidente della Commissione 
distrettuale).
Un importante supporto, nella gestione del flusso 
di pazienti, è stato svolto da alcuni giovani del Ro-
taract club Costa Gaia.
Un particolare ringraziamento va al socio Angelo 

Maria Patti, dirigente medico dell’ospedale di Ca-
stelvetrano, che ha curato l’organizzazione sanita-
ria dell’evento.
A testimoniare l’importanza dell’iniziativa di pre-
venzione, l’incontro con Vincenzo Provenzano, di-
rettore della UOC di diabetologia dell’Ospedale di 
Partinico, con i dirigenti del Rotary club organizza-
tore e con l’amministrazione comunale. 
Grazie alla distribuzione delle locandine nelle far-
macie e in altri luoghi di aggregazione e alla co-
municazione sui social, ottimamente gestita dal 
sindaco Giosuè Maniaci, l’iniziativa ha riscosso 
notevole successo consentendo a circa cinquanta 
pazienti del territorio di poter usufruire del servi-
zio offerto.
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informazione su cellule staminali e fumo
Costa Gaia. Il RC Costa Gaia ha collaborato e pro-
mosso l’incontro con il liceo Umberto I di Palermo, 
nell’ambito del Protocollo Rotary, azione 5, realiz-
zata dal RC Bagheria, sulle CSE (cellule staminali 
emopoietiche) e sulla promozione della cultura 
della donazione e l’invito a iscriversi ai registri dei 
donatori. 
La Sicilia risulta infatti purtroppo, ancora fanali-
no di coda per questo tipo di adesioni. Al termine 
della conferenza, moltissime le domande, dei ra-
gazzi. Un plauso va a Vincenzo Accursio relatore 
e presidente RC Bagheria, per aver scelto una co-
municazione vicina ai ragazzi nonostante la com-
plessità dell’argomento.

Il RC Costa Gaia ha anche incontrato i ragazzi 
dell’istituto professionale ENDOFAP Don Orione 
di Palermo con il progetto “Salute del cavo orale”. 
La dottoressa Patrizia Bertolino ha curato i lavori 
della conferenza e integrato con una produzione 
visiva sulle patologie del cavo orale e dedicato 
una sessione alla prevenzione di tali malattie. Tra 
le cause il fumo di sigaretta è senz’altro la mag-
giore e, sicuramente, non c’è differenza tra quella 
elettronica e la classica, non tralasciando il fumo 
passivo, che è altrettanto nocivo: un tema molto 
dibattuto in seno alla conferenza e molte le do-
mande alle quali la dottoressa Bertolino ha rispo-
sto. 
All’ing. Cascina, della dirigenza scolastica e a tutti i 
professori va un ringraziamento per l’accoglienza
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incontro di approfondimento sul proGetto d.e.i.

la maGia musicale del Violino

Agrigento. Presso la sede sociale del club, si è 
svolto un incontro sull’impegno del Rotary per 
la Diversità, l’Equità e l’Inclusione - Progetto DEI. 
Hanno relazionato sul tema il presidente della 
commissione del progetto distrettuale DEI, Fausto 
Assennato, e il delegato DEI area Akragas, Gioac-
chino Inguanta. 

L’incontro ha costituito un importante occasio-
ne di approfondimento e di confronto su temi di 
stringente attualità nella consapevolezza che sol-
tanto attraverso un vero percorso di condivisione 
e di valorizzazione delle differenze le barriere ed i 
muri potranno essere abbattuti.

Bagheria. Il “Violino sul mare” è l’evento organiz-
zato dal Rotary club Bagheria giorno 24 novem-
bre 2023 nei locali di Palazzo Cutò, una delle tante 
ville settecentesche di Bagheria. Il maestro liutaio 
Beppe Piacentino ha guidato il pubblico presente 
attraverso l’affascinante storia della costruzione 

di un violino e, successivamente, il maestro Mario 
Renzi al violino ed il maestro Salvo Clemente al 
violoncello hanno eseguito con grande maestria 
celebri pezzi musicali suscitando la convinta ap-
provazione del pubblico presente.
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donazione all’unità operatiVa di oncoloGia

Caltagirone. Il Rotary club Caltagirone, nell’am-
bito delle sue progettualità sociali per l’anno ro-
tariano 2022-23, ha donato dei mobili-librerie 
all’unità operativa di Oncologia del P.O. Gravina 
di Caltagirone. 
La donazione ha come obiettivo quello di accom-
pagnare il tempo dei pazienti durante la loro per-
manenza attraverso la lettura di testi. 
Con questa donazione il past president Cracò Pie-
tro, insieme al presidente Mario Paglia e al pre-
sidente incoming Mario Amore, a nome del club 
hanno ringraziato tutti gli operatori sanitari che 
dimostrano ogni giorno cura e attenzione verso il 
prossimo, esempio di assistenza sanitaria di qua-
lità nonostante le difficoltà delle carenze di orga-

nico soprattutto della dirigenza medica. 
Il Direttore dell’UOC Oncologia Carmelo Giannit-
to, insieme alla dr.ssa Erika Montalto, al coordi-
natore Davide Busacca e agli operatori sociosani-
tari del reparto, hanno apprezzato la vicinanza e 
l’attenzione all’unità e ai suoi utenti che nella loro 
lotta continua, nel silenzio delle corsie e nel dolo-
re delle malattie percorrono la strada per la vita. 
Il progetto del Rotary club apre un ciclo di attivi-
tà ed interventi associativi a favore dell’ospedale 
della città per i prossimi anni. Azioni simboliche 
per lasciare un segno di sostegno e di tutela per 
il diritto alla salute, alla cura e per la salvaguardia 
dei servizi sanitari del nostro ospedale.
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nuoVo numero della riVista incontri: 
Gentilezza e cultura

Caltanissetta. È stato presentato il nuovo nume-
ro della Rivista Incontri edita da quasi vent’anni 
dal Rotary club Caltanissetta, presieduto da Giu-
seppe Sagone. “Quest’anno – scrive nell’articolo di 
apertura Sagone - sotto la guida del governatore 
Goffredo Vaccaro, siamo impegnati nella diffusio-
ne dell’azione gentile. Un simile argomento stride 
con una realtà ben lontana da queste pratiche e 
rischia di far apparire anacronistico anche il solo 
volerne parlare. Gentilezza vuol dire solo buone 
maniere o cortesie? Siamo fuori dal modo reale? 
Gentilezza significa entrare in relazione con l’al-
tro e prendersene cura. Gesti apparentemente 
banali hanno un potere enorme: un sorriso, un 
complimento inaspettato, un abbraccio, ringra-
ziare, dialogare ed ascoltare senza interrompere 
o giudicare, creano un forte legame tra le perso-
ne. La gentilezza è un elemento virale, è contagio-
sa come l’entusiasmo: ogni singolo gesto di gen-
tilezza crea un effetto a catena”. “Il nome Incontri 
– afferma nell’editoriale il direttore responsabile, 
PDG Valerio Cimino - è stato scelto per sottoline-
are la sua funzione di far incontrare grandi perso-
nalità della cultura e della società civile nissena e 
siciliana, in gran parte non rotariani”. La sezione 
dedicata alla storia accoglie tre saggi che spazia-
no tra diversi secoli: il convento-ospedale Fatebe-
nefratelli a Caltanissetta dal XIV al XIX secolo, le 
esibizioni delle mongolfiere nell’800, la creazione 
della Zona Industriale negli anni Cinquanta. La se-
zione “Arte” si apre con una descrizione del com-
plesso monumentale del Calvario di San Cataldo 
e del suo repertorio dell’arte ceramista italiana. 
Seguono i contributi su chiese, monasteri e san-
tuari della diocesi, sull’opera di Oscar Dell’Aira, sul 
traffico dei reperti archeologici, sulle opere d’arte 
un tempo custodite nell’ex Circolo dei Nobili e poi 

disperse. La sezione “Personaggi” è aperta da un 
saggio su Giacomo Puccini, musicista proiettato 
al futuro e attento alle innovazioni. Quindi la pre-
sentazione della proposta di creare un’associa-
zione culturale per valorizzare il grande filosofo 
nisseno Rosario Assunto. 
Infine, una miscellanea di saggi su vari temi: la 
reciprocità nelle organizzazioni aziendali, la tradi-
zione dolciaria di Agira, “Biblioteca delle Bibliote-
che” creata dalla Società Nissena di Storia Patria.
Come è tradizione, chiude la rivista una parte de-
dicata alle iniziative del Rotary club di Caltanisset-
ta nel semestre appena concluso.
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mostra fotoGrafica contro la Violenza di Genere

Castelvetrano Valle del Belìce. Presso la sede 
del Rotary club di Castelvetrano Valle del Belìce, è 
stata inaugurata una collettiva fotografica patro-
cinata dall’UIF (Unione italiana fotoamatori). Otto 
autori dell’UIF-Sicilia, raccontano l’evento “All’o-
ra Blu” promosso dal Rotary club “Castelvetrano 
Valle del Belìce” contro la violenza di genere. La 
mostra, costituita da 24 pannelli di foto bianco-
nero e a colori, curata da Castrenze Ezio Fiorenza, 
segretario regionale UIF-Sicilia, testimonia il flash 
mob che si è svolto nel sistema delle piazze il 25 

novembre, grazie alla sinergia che si è creta con il 
Kepos Performing Theater di Giacomo Bonagiuso 
e Giusy Pastore del Tutù Ballet. Quando l’arte è 
nell’animo delle persone che la fanno non esisto-
no confini tra le arti ma solo sinergie. Si è inteso 
così chiudere il cerchio dei 16 giorni di attivismo 
contro la violenza di genere che ha conclusione 
nella giornata mondiale dei diritti umani del 10 
dicembre.
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natale insieme alle persone con disabilità

Castelvetrano Valle del Belìce. Tenendo fede ad 
una promessa fatta tempo addietro, il Rotary club 
Castelvetrano Valle del Belice, dopo lo straordina-
rio successo del 42° Handicamp, ha dato vita ad 
un secondo ed ancor più affollato appuntamento 
in occasione della “Giornata internazionale delle 
persone con disabilità”.
L’attività, che si è svolta presso l’abitazione di Ma-
ria Ingrassia, rotariana di grande disponibilità e 
generosità, ha visto il pronto supporto dei soci del 
club ed il contributo dei soci del Rotaract e dei nu-
merosissimi soci dell’Interact.
Grazie alla gradevole temperatura mite, il pome-
riggio si è potuto aprire all’esterno, con il grande 
e festoso cerchio dei canti; successivamente si è 
proseguito all’interno, circondati da un’atmosfe-
ra accogliente ed amorevole, riscaldata da sorri-
si aperti, abbracci sinceri e dallo scoppiettio del 
camino, creando tutti insieme i colorati e graziosi 
addobbi natalizi.
Dopo una nutriente e dolce merenda, la giornata 
si è chiusa con una stupenda sorpresa per i ragaz-
zi: in anticipo sulla sua tabella di marcia, è arrivato 
Babbo Natale con due suoi preziosi aiutanti, che 
hanno distribuito felicità e bellissimi doni.
Profondo desiderio della commissione “Handi-
camp ed Inclusione”, presieduta da Chiara R. Cir-
rincione, è quello di riuscire ad organizzare altre 
attività, ancora più numerose e partecipate, che 
possano diffondere il sentimento di autentico 

amore che proviamo quando stiamo insieme e 
che possano celebrare la vicinanza e l’unione fra 
esseri umani!
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Gesto di solidarietà per bambini e Genitori

“riGiochiamo” per aiutare i Genitori 
in difficoltà economiche 

Castelvetrano Valle del Belice. Un piccolo gesto 
d’amore e di solidarietà verso le famiglie bisogno-
se. È questo lo spirito delle azioni poste in essere 
dal Rotary club Castelvetrano- Valle del Belice che 
quest’anno, in pieno spirito natalizio, ha distribuito 
tanti doni ai più piccoli e beni di prima necessità ai 
genitori. Nello splendido allestimento della Casa di 
Babbo Natale allestita dall’amministrazione comu-
nale di Campobello di Mazara è stato regalato un 
sorriso a tanti bambini ed anche ai meno giovani.

Palermo Teatro del Sole.  Quanti giocattoli ci 
sono in casa usati poco ma che potrebbero fare la 
gioia di un bambino? Grazie a «Rigiochiamo» que-
sti giocattoli vengono raccolti e distribuiti nelle 
parrocchie dove genitori in difficoltà economiche 
possono riceverli e farne così il dono di Natale ai 
loro bambini. Si tratta di un›iniziativa del Rotary 
club Palermo Teatro del Sole giunta quest›anno 
alla 4° edizione. L’iniziativa, che con le numerose 
adesioni si conferma tra le più importanti del club, 
ideata da Paolo Lo Iacono, past president del club, 
consiste in una sorta di banco del regalo ottenuto 
raccogliendo i giocattoli non più usati da mette-
re a disposizione dei genitori in difficoltà e dare 
loro il modo di non privare i propri figli della gioia 

del ricevere i regali di Natale. Più di 200 giocattoli 
sono stati raccolti in pochi giorni grazie anche alla 
raccolta effettuata con il prezioso contributo del-
la scuola Alberico Gentili. I soci li hanno sanificati, 
impacchettati nelle tradizionali carte natalizie da 
regalo. I pacchetti sono così stati suddivisi e con-
trassegnati per genere ed età.
I giocattoli sono stati donati al centro Padre No-
stro, alla chiesa di Sant’Antonino da Padova e alla 
parrocchia Roccella Parrocchia S. Antonio da Pa-
dova con il parroco fra Gaetano Monreale, Parroc-
chia Roccella con Padre Ugo Di Marzo. I genitori 
potranno qui prendere i giocattoli da donare ai 
propri figli.
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presentato il libro dell’anno

smetti di fumare, incontro con studenti

Catania. Il governatore Goffredo Vaccaro, accom-
pagnato dal segretario distrettuale Salvatore Cara-
donna, ha presenziato alla presentazione del volu-
me “Parchi, Ville e Giardini di Sicilia e Malta”, curato 
dal Distretto 2110 per il corrente anno rotariano. 
La presentazione per la Sicilia orientale si è svol-

ta a Catania a Palazzo Platamone. Alla presenza di 
Giacomo Fanale, responsabile della commissione 
che ha curato la pubblicazione, e di numerose altre 
autorità, il governatore ha illustrato le finalità che 
la pubblicazione intende perseguire.

Palermo Montepellegrino. Nell’ambito delle at-
tività di Educazione alla salute portate avanti con 
il progetto distrettuale “Smetti di fumare, scegli la 
salute, anche quella orale”, patrocinato, a seguito 
protocollo d’intesa, dall’Assessorato alla Pubblica 
Istruzione e dall’Assessorato alla Salute della Re-
gione Siciliana, il presidente Salvatore D’Angelo 
assieme ai soci Giacinto Marra, referente del pro-
getto distrettuale,  Freda Liotta e Gaetano Mellia, 
hanno effettuato il terzo incontro del mese in-
contrando gli studenti dell’istituto comprensivo 

Colozza al fine di illustrare i rischi derivanti dalla 
dipendenza del tabacco. Il consumo di tabacco, 
infatti, costituisce in tutto il mondo una delle più 
grandi epidemie di minaccia prevenibile per la sa-
lute pubblica, poiché oltre a causare annualmen-
te la morte di quasi otto milioni di persone, può 
generare il cancro ai polmoni e costituire uno dei 
principali fattori di rischio per le malattie cardio-
vascolari e di vari tipi di tumori, come quello del 
cavo orale. 
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che musica con simone alaimo e la corale

Corleone. Grandissimo successo alla Chiesa di 
San Domenico di Corleone per la corale Annama-
ria Pitarresi di Villabate diretta dal maestro Simo-
ne Alaimo. 
L’evento, organizzato dal Rotary club di Corleone, 
si è contraddistinto per un livello qualitativo dav-
vero alto ed il pubblico ha avuto modo di apprez-
zare le capacità straordinarie di un grande bari-
tono, quale è Simone Alaimo che ha dato anche 
il meglio di sé in alcune arie famose del bel canto 
italiano.
Una panoramica stupenda di quanto il canto co-
rale polifonico abbia una fortissima attualità. Gra-
zie alla professionalità, con chiavi assolutamente 
originali e coinvolgenti di proporre brani noti tra 
cui “Dal tuo stellato soglio”, le Ave Maria di Schu-
bert e di Gounod, “Nessun dorma” e “La Vergine 
degli Angeli”. 
Ad accompagnare musicalmente i coristi sono 

stati i maestri Pietro Paolo Gurrera al piano e 
Rose Marie Soncini al flauto. 
Ogni brano è stato presentato in modo dettaglia-
to da una presentatrice competente quale Cate-
rina Vitale e ciò è stato un fiore all’occhiello per il 
pubblico presente.
Soddisfatti alla fine il parroco di Corleone, don 
Giuseppe La Franca, e l’assessore del Comune di 
Corleone, Giulio Verro, che hanno voluto ringra-
ziare la corale per l’ottima performance e le strug-
genti melodie proposte. 
Il presidente del club, Angelo Labruzzo, nell’evi-
denziare l’importanza del service offerto a tutta la 
comunità, ha voluto rendere omaggio insieme ai 
soci presenti, alla Corale con una targa significati-
va che ha sottolineato l’importanza di un gruppo 
che, in tutti questi anni, si è votato al canto ed alla 
diffusione della passione per la grande musica.
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successo della rasseGna di poesia nel territorio

Corleone. Siamo arrivati alla II edizione della ras-
segna di poesia nel territorio: una bella iniziativa 
con la quale il Rotary club e la Pro Loco di Corle-
one hanno voluto rimarcare la propria attenzio-
ne alle espressioni più autentiche e genuine della 
poesia nell’intento di far diventare protagonisti i 
poeti della comunità.
Presso la sala Carlo Alberto Dalla Chiesa del com-
plesso monumentale sant’Agostino di Corleone, 
“il filo lungo della poesia ha unito ben 11 poeti, 
afferma il presidente del Rotary Angelo Labruzzo, 
che dimostrano ancora una volta una partecipa-
zione attiva nel comporre le liriche più svariate 
per farne motivo di crescita spirituale e umana”. 
Ecco perché sentiamo il bisogno di ringraziare, 
uno per uno, i poeti che hanno aderito alla nostra 
iniziativa, Giovanni Lisotta, Lucia Greco, Gianni 
Cancellieri, Mariella Cannella, Lina Campisi, Pier 
Giuseppe Sciortino, Delia Pecoraro, Ciro Spata-

ro, Elena Schillaci e Stefano Di Miceli, che hanno 
manifestato la voglia di ritrovarsi in un colloquio 
comune per l’esigenza di comunicare il proprio 
mondo interiore.
La serata è stata condotta in modo impeccabile, 
da Delia Pecoraro, una poetessa di Marineo, che 
si è distinta per aver creato da alcuni anni la mani-
festazione “In Vicoli Di Versi” durante la quale po-
esie edite ed inedite vengono appese tra i vicoli, 
come panni stesi al sole.
Nel corso della serata, cui ha presenziato un nu-
mero pubblico, il giovanissimo clarinettista Pietro 
Vivona ed il maestro Giuseppe Romano hanno 
eseguito diverse composizioni musicali di stampo 
natalizio.
Sia il Rotary club che la Pro Loco di Corleone, 
guidata da Angela Leone, hanno auspicato per il 
2024, una nuova edizione della rassegna aperta ai 
poeti del territorio.
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comportarsi con Gentilezza anche stando alla Guida

il corpo? un contenitore di esperienze ed emozioni!

Costa Gaia. Al via il progetto “Gentilezza alla gui-
da” che RC Costa Gaia capofila sta condividendo 
con Pa Ovest e Canicattì. Il progetto nasce dalla 
esigenza di prevenire liti ed aggressioni strada-
li che sono causa sempre più frequentemente di 
ferimenti più o meno gravi se non addirittura cau-
sa di decessi. Il progetto prevede che l’argomen-
to sia affrontato da più punti di vista, per questo 
durante l’incontro sono state coinvolte due figure 
professionali come lo psicologo nella persona del-
la dottoressa Selene Grimaudo, rotariana di RC Pa 
Ovest e la dottoressa Rosi Mazzamuto del Corpo 
dei Vigili urbani della Città di Palermo. Attraver-
so giochi di ruolo e l’apprendimento delle norme 
stradali, i ragazzi hanno conosciuto un approccio 
diverso e più responsabile nel mettersi alla gui-
da del proprio veicolo, sia per sé, sia per gli altri. 
Grazie al preside Vito Lo Scrudato, per aver dato 

accesso a RC Costa Gaia presso il prestigioso e sto-
rico liceo, e al professore Davide Marotta che ha 
reso possibile questo incontro.

Catania Duomo 150. “La propriocezione: valore 
aggiunto al sistema corpo”: è stato questo il tema 
di un incontro del club Duomo 150 svolto a Cata-
nia. Il prof. Antonino Cosentino ha iniziato la sua 
relazione con la seguente affermazione: “Il corpo 
è una complessità di insieme dove interagiscono 
organi e apparati. Va considerato come un grande 
contenitore dove ognuno di noi deposita esperienze, 
emozioni, gioie e dolori”. 
Ha spiegato quindi che la somatocezione costi-
tuisce il senso-percettivo di tutto il corpo. L’alter-

nanza di movimenti di relazione e statici impegna 
il sistema muscolo-osteo-articolare e il sistema 
tonico posturale, i quali possiedono: sensibilità, 
coscienza, capacità di discernimento. La sensibi-
lità insorge all’interno di un organo attraverso la 
stimolazione di specifici recettori sensoriali. La ca-
pacità di discernimento motorio consiste nel dare 
un significato agli stimoli senso-percettivi elabo-
rando risposte motorie finalizzate all’acquisizione 
di abilità motorie concrete. 
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la salute mentale nei GioVani di oGGi

presentato proGetto sulla donazione 
delle cellule staminali

Catania Nord. Rotary Catania Nord e Interact Cata-
nia Nord insieme nella straordinaria serata dedicata 
al tema dell’anno indicato dal presidente del Rotary 
International Gordon Mc Inally, sul “focus sulla salu-
te mentale”, moderata dal socio Luciano Sfogliano. 
Per l’ASP Catania erano presenti i dirigenti dott. 
Carmelo Florio, dott. Giovanni Rapisarda e dott.ssa 
Giusi Romeo, che hanno catalizzato l’attenzione dei 

presenti con eccellenti relazioni sulla situazione at-
tuale degli adolescenti e lo sviluppo mentale sin 
dal concepimento. Attiva partecipazione dei soci 
che hanno proposto domande ed osservazioni nel 
successivo dibattito Francesco Petino, presiden-
te Interact Catania Nord e Bruno Andò, Giuseppe 
Laudani e Stefania Marchetta.

Palermo Monreale. Il 15 dicembre è stato pre-
sentato il progetto distrettuale sulla donazio-
ne delle cellule staminali, accolto da diversi club 
dell’Area Panormus tra i quali RC Palermo Monre-
ale, presieduto da Gina Di Prima, accompagnata 
dalla presidente Eletta Giulia Tagliavia, all’Istituto 

superiore Mario Rutelli di Palermo, a cui hanno 
presenziato gli alunni delle quinte classi delle se-
zioni Turismo e Liceo scientifico. Relatore Vincen-
zo Accurso, ematologo, presidente del Rotary club 
Bagheria. Grande l’interesse manifestato dagli 
studenti su questo affascinante argomento.
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sos api: i multiformi preGi del miele

Gela. Si è svolta una sessione informativa che ha 
illustrato le diverse qualità e origini del miele, le 
sue proprietà e le caratteristiche organolettiche, 
come riconoscere un miele adulterato e sofistica-
to, sottolineando il suo ruolo nella gastronomia 
locale e internazionale. L’incontro si è svolto in 
collaborazione con l’Istituto Alberghiero di Gela 
grazie alla disponibilità del dirigente Franco Ferra-
ra. Sono stati coinvolti, in elaborazioni culinarie a 
base di miele, gli studenti del serale con dimostra-
zioni culinarie pratiche, guidati magistralmente 
dal professore Laiola. L’incontro ha offerto un’e-
sperienza immersiva nel mondo del miele, esplo-
randone la produzione, la diversità e le proprietà. 
È stata per gli studenti e i soci rotariani un’oppor-
tunità unica per connettersi con i relatori esperti, 
imparare dalle loro esperienze e degustare una 
varietà di mieli pregiati.
Rita Maniglia, biologa nutrizionista, ha parlato 
delle proprietà nutritive del miele, del suo utilizzo 
nella cosmesi e nelle varie fasi di crescita, men-
tre Nuccio Laboria, veterinario dirigente ASP CL, 
ha incuriosito il pubblico presente illustrando le 
adulterazioni e sofisticazioni a cui è soggetto il 
miele e come distinguere i vari tipi di miele che 
troviamo in vendita.

Dopo l’introduzione del prefetto del club Franco 
Giudice e i saluti del dirigente scolastico Franco 
Ferrara e del presidente del Rotary club Gela dot-
tor Silvio Scichilone, ha concluso questa sessione 
il socio Enrico Toscano, assaggiatore di olio, vino e 
miele con patente ministeriale, che ha dimostrato 
come si degusta il miele per assaporare i profumi 
e riconoscere la qualità
La giornata è culminata con una degustazione fi-
nale, durante la quale i partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di assaporare una selezione curata 
di assaggi di salmone, tonno, gamberi, filetto di 
maiale, pignolata, torta, sfingi soffici con il mie-
le protagonista, a dimostrazione dei tanti utilizzi 
possibili del miele nei nostri piatti. 
L’iniziativa è stata supportata dall’azienda vitivini-
cola Pietracava di Butera e dai supermercati Fra-
telli Di Pietro, a cui va il ringraziamento.
Questo incontro rientra nell’ambito del progetto 
del Rotary SoS API che ha la finalità di sensibilizza-
re sulla necessità di salvare le api dal rischio dell’e-
stinzione a cui sono esposte per vari problemi di 
natura ambientale, quali l’impiego dei pesticidi, la 
perdita di habitat, le monocolture, i parassiti, le 
malattie ed i cambiamenti climatici.
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“non sei sola”: tutti assieme accanto alle donne”

Gela. In occasione della giornata nazionale sulla 
violenza contro le donne, il Rotary club di Gela, 
presieduto dal dottor Silvio Scichilone, ha parte-
cipato, congiuntamente ai club service di Gela, 
all’organizzazione di una conferenza sul tema, dal 
titolo “Non sei sola”. 
Dopo il saluto della presidente dell’Inner Wheel 
Eugenia Romano, a nome di tutti i club service 
partecipanti, ha preso la parola per un breve sa-
luto il preside del liceo Eschilo, Maurizio Tedesco, 
padrone di casa. Infatti, la manifestazione, molto 
partecipata, si è svolta nell’aula magna del liceo 
delle scienze umane “Dante Alighieri”. 
La conferenza ha avuto inizio ascoltando le ormai 
divenute famose parole del papà di Giulia Cec-
chettin che la moderatrice, la giornalista Fabiola 
Polara, ha letto ad una sala gremita, ammutolita 
ed annichilita all’ascolto di queste belle parole: 
“L’amore vero non umilia, non delude e non cal-
pesta, non tradisce e non ferisce il cuore. L’amore 
vero non urla, non picchia, non uccide!”
Sono seguiti gli interventi di Giovanni Minardi, vi-
cequestore della Polizia di Stato, del ten. colon-
nello dei carabinieri, Marco Montemagno, e di 
Daniela Terrana, responsabile del settore Anticri-
mine della Polizia di Stato. 
I relatori hanno spiegato ad un attento uditorio gli 
aspetti legali e le azioni svolte dalle forze dell’ordi-
ne per prevenire ed arginare tale fenomeno.
È seguito l’intervento della mamma di Emanuela 

Vallecchi, la cittadina gelese uccisa dal marito al-
cuni anni fa, che ha testimoniato il dolore della 
famiglia e le vicissitudini che ha affrontato, oltre 
all’atroce dolore, nell’allevare i due suoi nipoti, fi-
gli della vittima che Le sono stati affidati. 
Subito dopo, l’intervento di Elisabetta Pasqualet-
to, brillante psicoterapeuta, che rivolgendosi alla 
signora Vallecchi le ha espresso la massima com-
prensione riconoscendo la grande forza d’animo 
che ha avuto, ed ha, nell’affrontare l’immenso do-
lore! Subito dopo ha evidenziato la necessità di 
implementare i territori di figure professionali per 
facilitare l’accesso e supporto alle vittime contri-
buendo a promuovere il recupero a livello psico-
logico ed emotivo. La consapevolezza e l’accesso 
a servizi psicoterapeutici possono fare la differen-
za nella vita di donne che hanno sperimentato la 
violenza.
Altro brillante intervento quello della sociologa 
Giorgia Butera. Prima del conclusivo intervento, 
in videocall, dell’on Vittoria Michela Brambilla, 
presidente della Bicamerale per l’infanzia e l’ado-
lescenza, la studentessa Gabriela Anghel ha in-
trattenuto gli astanti leggendo un monologo sul 
fenomeno del bullismo.
L’interessantissima conferenza ha avuto termine 
con una esortazione, espressa dal vicequestore 
Giovanni Minardi: “Tali manifestazioni sarebbero 
più incisive ed efficaci allo scopo, se svolte nei luo-
ghi ove maggiore è il degrado sociale”.
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consiGli per preserVare la Vista

screeninG posturale Gratuito per studenti

Catania Etna Centenario. Il RC Catania Etna Cen-
tenario ha organizzato una conferenza dal tema 
“Visione perfetta: scopri come preservare la tua 
vista e difendersi dalla patologie oculari”, relatori 
della serata i soci Carmelita Musumeci e Alessan-

dro Vasco che hanno parlato di prevenzione, dia-
gnosi e cura delle patologie oculari più frequenti. 
Durante la serata è stato presentato il progetto sul-
la prevenzione oculare che si svolgerà nelle scuole 
del Comune di Mascalucia a cura dei soci oculisti.

Gela. Secondo incontro dello screening posturale 
organizzato dal Rotary club di Gela, presieduto da 
Silvio Scichilone, in collaborazione con il Centro 
ortopedico Aliotta. All’incontro hanno partecipato 
63 bambini delle classi 1°-5° del plesso Santa Ma-
ria di Gesù facente parte dell’istituto comprensivo 
San Francesco diretto dalla preside M. Lina La Chi-
na. I bimbi, muniti di autorizzazione dei genitori, 
sono stati accompagnati dalle insegnanti M. Pia 

Lambri, Nuccia Gallo, Calabrese Rosaria, La Verde 
Lina e Puglisi Rosa. I tecnici posturali, Elisa Aliotta 
e Marta Scollo, hanno provveduto ad esaminare 
la postura dei bimbi che, se positivi all’esame, sa-
ranno indirizzati a controlli successivi, gratuiti, di 
carattere ortopedico e, se il caso, sottoposti a vi-
sita oculistica, sempre a titolo gratuito, presso lo 
studio oculistico del dottor Orazio Genovese, so-
cio rotariano. 
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proGetto teseo nelle scuole 
per preVenire autolesioni 

Gela. Il Rotary club Gela è ormai da anni presente 
e radicato nel territorio con vari progetti ed inter-
venti al servizio della cittadinanza. In particolare, 
da quest’anno si presta molta attenzione alla Sa-
lute mentale dei nostri cari, di tutti coloro che ci 
sono vicini e di coloro con i quali collaboriamo o 
che, viceversa, collaborano con noi. In particola-
re, l’aumento di comportamenti autolesionistici e 
di suicidi fra gli adolescenti e i preadolescenti è 
molto attuale e più diffusa di quanto si possa pen-
sare, pertanto, si è pensato ad un vero e proprio 
progetto per incidere su tale problematica. 
Il progetto iniziato mercoledì 5 novembre presso 
istituto comprensivo statale “G. Verga” di Gela è 
stato elaborato appositamente per il Rotary dal 
prof. Gioacchino Lavanco, direttore del DSPPEFF 
(Dipartimento di Scienze psicologiche pedagogi-
che dell’Esercizio fisico e della Formazione), fina-
lizzato alla prevenzione degli autolesionismi e del 
suicidio. Il progetto, chiamato “Teseo-Il filo della 
vita” ha una durata di 8 incontri di cui 2 conoscitivi 
e 6 di attività volte all’acquisizione di competenze 
con la modalità del peer to peer. 
La scuola ha individuato un gruppo massimo di 
20 studenti fra le classi terza dell’istituto. La diri-
gente Viviana Aldisio ha individuato la referente 
insegnante Maria Bonanno per tutta la durata del 
progetto. 
Durante l’incontro la dirigente ha spiegato la col-

laborazione con il Rotary per affrontare le sfide 
della salute mentale, sottolineando l’allineamen-
to della missione del Rotary con gli obiettivi della 
scuola.
Il presidente Silvio Scichilone ha voluto ringrazia-
re la dirigente per l’entusiasmo, della dirigente 
Viviana Aldisio, per come ha accolto e valorizzato 
questa iniziativa rotariana sulla salute mentale, ri-
cordando l’importanza che rivestono questi temi 
per il Rotary e la qualità di questo progetto Teseo.
Infine, la psicologa Sara D’Amaro, socia del Rotary 
club di Gela, ha illustrato le modalità operative: si 
svolgerà durante le ore scolastiche, avrà la durata 
di circa un’ora e mezza massimo due e gli opera-
tori alunni formati andranno a loro volta ad indi-
viduare e formare un gruppo di alunni che svolge-
ranno il ruolo di “sentinelle” in grado di cogliere i 
primi segni del disagio affinché si possa interveni-
re per tempo. Tale sistema, definito di “peer ad-
vocacy”, realizza un controllo (sostegno) tra pari.  
Inoltre, prevede che venga realizzato un prodotto 
finale, che possa essere artistico, musicale, lette-
rario o di altra forma, che verrà presentato all’in-
tero Istituto alla fine degli 8 incontri. I risultati del 
progetto e i dati scientifici raccolti ed elaborati 
faranno parte della pubblicazione scientifica pre-
vista e saranno presentati nel corso del “Forum 
distrettuale sulla Salute mentale” programmato 
per il 4 maggio 2024. 
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israele e palestina: una difficile conViVenza

Giarre. Nell’aula magna dell’istituto IIS Leonar-
do a Giarre, ha avuto luogo l’incontro “Israele e 
Palestina” promosso dal Rotary club di Giarre 
Riviera Jonico Etnea con la relazione del profes-
sore Salvo Andò, ordinario di Diritto costitu-
zionale, e la testimonianza dell’avvocato Paola 
Todini, dirigente ODIMED presso l’università di 
Gerusalemme. L’intervento è stato modera-
to dal professore Carmelo Torrisi, presidente 
della società giarrese di Storia patria e cultura. 
Dopo i saluti della dirigente Tiziana D’Anna che ha 
fornito i locali e l’organizzazione tecnica, il presi-
dente Giovanni Sparti ha illustrato le finalità del 
Rotary enfatizzando che il suo obiettivo è creare 
modifiche positive e permanenti nella società, e si 
prefigge l’obiettivo di alimentare lo spirito critico 
e lo sviluppo di una coscienza di sé nelle nuove 
generazioni. Ha sottolineato che anche se non 
sarebbe stato possibile, nel corso della sessione, 
individuare una soluzione, era certo il netto rifiu-
to dei presenti alla violenza in tutte le sue forme. 
Dopo aver assistito alla proiezione di un video di 
Alessandro Belloli che ha rappresentato le ragio-
ni storiche della questione israelo-palestinese, il 
prof. Andò ha affrontato l’argomento dal punto 

di vista giuridico, evidenziando come mai nessu-
na risoluzione dell’Onu abbia messo in secondo 
piano i diritti dei palestinesi, ma come sia difficile 
l’applicazione del diritto in situazioni complesse 
come quella. 
Preziosa la testimonianza della avv. Todini che 
ha messo in evidenza, con profondità di rifles-
sioni e aneddoti della sua personale esperien-
za a Gerusalemme, le condizioni in cui vive tut-
ta la popolazione dell’area, indicando l’assurdità 
per cui l’uomo si abitua a tutto, anche ai muri 
che separano i quartieri o circondano i villag-
gi, al filo spinato ed ai check point, senza che 
questo possa mai essere considerato corretto. 
Dopo una serie di domande poste dai ragazzi, sigil-
lo dell’interesse dell’evento, ha chiuso l’intervento 
il presidente Sparti invitando i ragazzi a riflettere 
su quanto sentito  e spingendoli al dialogo ed al 
confronto sugli argomenti, facendo attenzione a 
non restare prigionieri della bolla d’informazione 
che viene costruita dai   social network che pro-
pongono solo quello che ci piace, rifuggendo, allo 
stesso tempo, l’assuefazione alla violenza.
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“mince pies” per sostenere i proGetti
La Valette Malta. Come ogni anno ormai da pa-
recchio tempo,  la rotariana Annemarie Bianchi, 
insieme ad un’amica, prepara quasi 3000 “mince 
pies”,  100 pacchetti di panforte a cubetti e una 
quantità di marmellata di arance in vasetti in tem-
po per l’arrivo del Natale.   Le “mince pies” sono 
dolci della tradizione natalizia inglese fatti di pa-
sta dolce con un ripieno a base di uva passa.   Il 
panforte, lo conosciamo tutti.  Il nostro non sarà 
di Siena, ma vi assicuro che è ottimo!  
Serve poi l’aiuto di altri rotariani del club La Va-
lette Malta per distribuire e vendere queste deli-
zie onde raccogliere fondi per i progetti del club. 
L’anno scorso abbiamo raggiunto un guadagno di 
circa €2800.  Speriamo quest’anno di frantumare 
il record!  I fondi raccolti andranno per provvede-
re ai bisogni delle persone e le famiglie assistite 
da Don Hilary Tagliaferro, direttore della Mille-
nium Chapel.
Si inizia nei primi giorni di dicembre a partecipare 
ai mercatini.   Bryan Sullivan e Angie Von Brock-
dorff, simpatica consorte del nostro Matthew, 
fanno da corrieri trasportatori. Poi si telefona ad 
amici e parenti per riuscire a vendere quanto pos-
sibile.  Quando si fa Rotary in allegria tutto è più 
bello! Lo si capisce dai visi sorridenti di noi ‘ven-
ditori ambulanti’ in fotografia!  Vi auguriamo un 
anno di pace e pieno di service gioioso.

Patricia Salomone
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natale assieme aGli afGhani di badia Grande

Marsala. La vigilia dell’Immacolata Concezione a 
Marsala si è trasformata in un cuore pulsante di 
inclusione, dove l’atmosfera natalizia ha abbattu-
to ogni barriera sociale. Nei locali Don Bosco, gen-
tilmente concessi dagli Istituti salesiani, la piccola 
comunità afghana, ospite del SAI Marsala gestito 
dalla cooperativa sociale Badia Grande, ha parte-
cipato a un evento natalizio promosso dal Rotary 
e dal Rotaract di Marsala e di Trapani Erice. L’ini-
ziativa ha avuto l’obiettivo di favorire l’integrazio-
ne e la socializzazione tra i soggetti più fragili del-
la società, regalando un momento di gioia a chi 
vive situazioni di disagio. I protagonisti dell’evento 
sono stati i rifugiati politici della comunità afgha-
na di Marsala e i giovani “speciali” dell’Anfass, l’as-
sociazione per la tutela dei diritti di persone con 
disabilità intellettiva e/o relazionale.
L’accoglienza riservata agli ospiti è stata degna di 
nota: le due famiglie afghane che vivono rispetti-
vamente in via Eduardo Alagna e in contrada San 
Giuseppe Tafalia, insieme a una ventina di assistiti 
dell’Anfass, hanno vissuto un pomeriggio di piena 
integrazione. Guidati dall’equipe multidisciplina-
re della Cooperativa Badia Grande, composta da 
Rosa Gianquinto (operatore legale), Andrews Fer-
guson (mediatore legale), e dalla responsabile del 
Progetto SAI Marsala Lorena Tortorici (psicologa), 
la comunità afghana si è unita ad una nutrita de-

legazione di esponenti del Rotary, del
Rotaract e ai ragazzi “speciali” dell’Anfass di Mar-
sala, accompagnati dal presidente Anna Maria Ca-
sano.
Il programma del pomeriggio è stato ricco di mo-
menti emozionanti: dalla musica ai canti natalizi, 
dai girotondi all’animazione varia fino alla degu-
stazione di prodotti tipici delle festività. La toc-
cante testimonianza di un membro della comuni-
tà afghana, ora residente a Marsala lontano dai 
conflitti che affliggono il suo Paese, ha aggiunto 
profondità all’evento.
Al termine della giornata, tra scambi di auguri per 
le festività, il segretario del Rotary di Marsala Aldo 
Galileo, il presidente del Rotaract Claudia Bilardel-
lo e la presidente dell’Interact Alessandra Lo Gen-
co, nonché il presidente del Rotary Trapani Erice 
Vito Agosta, il presidente del Rotaract Federico 
Siro Brigiano e la presidente dell’Interact Matilde 
Carrubba, hanno donato tazze personalizzate e 
giocattoli ai presenti, regalando un sorriso specia-
le ai più piccoli. Per un intero pomeriggio, i bene-
ficiari del SAI Marsala e i ragazzi dell’Anfass han-
no avuto l’opportunità di condividere momenti di 
socializzazione in un clima festoso, rappresentan-
do un altro piccolo ma significativo passo verso 
un’armoniosa integrazione a Marsala.
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borsa di studio in ricordo di leonardo pizzo

Marsala. Nell’aula magna del liceo classico Gio-
vanni XXIII di Marsala, si è svolta la cerimonia per 
la consegna della borsa di studio in memoria del 
compianto notaio Leonardo Pizzo, socio fondato-
re del Rotary club Marsala e scomparso il 24 di-
cembre di due anni fa. La famiglia, all’indomani 
della scomparsa, ha istituito, in accordo con il li-
ceo classico Giovanni XXIII ed il Rotary club Mar-
sala, una borsa di studio che viene consegnata 
all’alunno o alunna che he ha superato l’esame di 
Stato conclusivo del corso di studio di istruzione 
secondaria superiore presso il detto Liceo Classi-
co, che si sia iscritto o iscritta presso una facoltà di 
Giurisprudenza, che abbia un ottimo curriculum 
scolastico e abbia dimostrato, durante gli anni di 
frequenza del liceo, un atteggiamento propositivo 
verso l’Istituzione e la società in generale.
A portare un ricordo del compianto Leonardo 
Pizzo è stato l’avvocato Giuseppe Spada, presi-
dente dell’Ordine degli avvocati di Marsala, che è 
stato allievo del notaio Leonardo Pizzo e con lui 
ha lungamente collaborato professionalmente. 
L’avvocato Spada ha affermato “di commemorare 
la memoria di un uomo straordinario, un concit-
tadino che ha lasciato un’impronta indelebile nel-
la nostra comunità: il notaio Leonardo Pizzo, un 

uomo di grande integrità, statura morale e pro-
fessionalità. Un vero galantuomo.”
Quest’anno, la seconda borsa di studio è stata 
assegnata ad Arianna Trainito, che, come ha pre-
cisato la sua insegnante professoressa Angela Pi-
sciotta, si è rivelata una studentessa talentuosa, 
che ha sempre mostrato curiosità e impegno, ol-
tre che per le discipline insegnate, anche per le 
attività della scuola che si aprivano al territorio. 
Inoltre, nello svolgimento del suo ruolo di rappre-
sentante d’istituto, Arianna ha dato prova di un 
impegno attivo per il benessere della comunità 
scolastica, portando avanti con responsabilità 
le esigenze e i bisogni degli studenti nel rispetto 
dell’istituzione scolastica e rivelando grandi capa-
cità di ascolto e mediazione fra gli attori coinvolti. 
A conclusione di un ottimo curriculum, maturato 
nei cinque anni di Liceo, ha conseguito il diploma 
con il massimo dei voti e con la lode.
Presenti alla manifestazione, hanno portato il 
loro saluto ed un ricordo di Leonardo Pizzo, per 
gli amici Dino, l’assessore Ignazio Bilardello in 
rappresentanza dell’amministrazione comunale 
e l’istruttore distrettuale Salvatore Martinico, in 
rappresentanza del Distretto 2110 del Rotary In-
ternational.
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lezione di Gentilezza: cura per fiGli e biosfera

Marsala. Il Rotary club Marsala ha aderito al pro-
getto proposto dal governatore Goffredo Vaccaro 
sulla “Gentilezza” ed ha organizzato un interes-
sante incontro con i professori Michele Di Cintio 
e Carluccio Bonesso che hanno relazionato sul 
concetto di “cura” sia dal punto di vista filosofi-
co che delle neuro scienze. Il prendersi cura dei 
figli, dell’altro, dell’umanità e di tutta la biosfera 
non è altro che un atto di gentilezza. Michele Di 
Cintio, che si occupa di formazione e di educazio-
ne all’Europa, alla cittadinanza e ai diritti umani, 
ha affrontato il tema della “cura” dalla mitologia 

fino ai nostri giorni, passando per la filosofia gre-
ca, cristiana, umanistica e moderna. Carluccio 
Bonesso, che è l’ideatore della Timologia, scien-
za delle emozioni, e fondatore e presidente del-
la “SITI – Società Italiana di Timologia”, ha invece 
trattato l’argomento dal punto di vista delle neu-
ro scienza. La presidente Francoise Bouix, oltre 
a complimentarsi con i relatori, ha avuto parole 
di ringraziamento per la professoressa Angela Pi-
sciotta del liceo classico Giovanni XXIII di marsala 
che ha curato in modo perfetta l’organizzazione 
dell’evento.
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esperienza in africa: medico rotariano racconta
Marsala. Al Circolo Lilybeo di Marsala si è tenuto 
un incontro sull’Azione internazionale. Il tema è 
stato “La mia esperienza di medico in Africa”. A 
portare la sua testimonianza, il socio Gaetano So-
lano che ha parlato della sua missione di medico 
svolta nel 1995 e 1996 nella Guinea Bissau, una 
delle nazioni più povere del mondo, confinante 
al Nord con il Senegal, che ha una superficie di 
36.000 Kmq, poco più di un terzo della Sicilia. Ga-
etano Solano era responsabile del progetto per le 
vaccinazioni dei bambini dell’arcipelago Bijagos 
che erano state interrotte nei due anni precedenti 
per mancanza di mezzi di trasporto. 
L’arcipelago Bijagòs costituisce una delle cinque 
regioni in cui è divisa la nazione. Situate nell’Atlan-
tico a 40 miglia dalla costa rimangono ancora il re-
gno della bellezza della natura con gli alti palmeti 
e le spiagge deserte ed estese, con la marea che si 
alza di quattro metri e nell’abbassarsi lascia sco-
perti i rami delle mangrovie. Nelle 19 isole abitate 
vivono 20.000 abitanti e il loro capoluogo è Buba-
que dove sorge un piccolo ospedale con i reparti 
di medicina, pediatria, maternità e antiTbc. 
Terminata la costruzione della canoa “Strela de 
Mar”, sono iniziate le vaccinazioni nelle isole. Le 
mamme con le loro vesti colorate e smaglianti ve-
nivano all’ombra di un grande albero di poilon a 
vaccinare i loro bambini. Seguiva l’educazione igie-
nico sanitaria e, prima di fare ritorno a Bubaque, 
veniva sempre richiesta un’assemblea con tutta la 
popolazione e in cui le persone più grandi di età 
spiegavano i problemi principali che generalmen-
te erano la mancanza di medicine, dei mezzi di 
trasporto o dell’assenza di un infermiere. Nell’iso-
la più lontana che si chiamava White in due mesi 
erano deceduti otto bambini e due ragazze. A Bu-
baque il nostro socio era dirigente dell’ospedale 
insieme al collega indigeno che saltuariamente 
rimaneva a Bissau per corsi di aggiornamento. Vi 
erano 15 infermieri, 11 inservienti, 2 ostetriche, 3 
tecnici di laboratorio. Si iniziava al mattino con le 
visite in corsia e con l’ambulatorio adulti e pedia-
trico in cui la diagnosi per il 90% viene fatta con 
l’anamnesi e la storia clinica del paziente, con la 
ricerca e osservazione dei sintomi e dei segni cli-
nici. Si diventa ostetrici. Il laboratorio di analisi cli-
niche era limitato all’esame dell’emocromo e alla 
ricerca dei germi della malaria e delle parassitosi. 
I guanti di lattice si lavavano e si mettevano ad 
asciugare al sole. Anche le garze si lavavano, si 
asciugavano e rese sterili nella sterilizzatrice a pe-
trolio. Furono attivati i corsi di aggiornamento per 

il personale sanitario tramite lo studio dei casi cli-
nici e l’approfondimento clinico terapeutico delle 
principali patologie. Oltre che con le competenze 
e la professionalità in Africa è necessario andare 
con umiltà e spirito di sacrificio, stando accanto a 
loro e non assumendo atteggiamenti di superiori-
tà o estranei alla loro cultura. 
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Visite mediche Gratuite alla casa di paul harris

Marsala. Dal 25 novembre al 17 dicembre 2023 il 
Rotary club Marsala ha ospitato la casa mobile di 
Paul Harris che è stata utilizzata quale ambulato-
rio solidale. Medici, rotariani e no, hanno offerto 
visite mediche di controllo e prevenzione a tutte 
le persone in difficoltà, senza distinzione di età, 
sesso, nazionalità o religione. L’ambulatorio soli-
dale, parcheggiato presso l’oratorio dei Salesiani, 
ha operato la prevenzione in diverse discipline, tra 
cui cardiologia, senologia, odontoiatria, oculisti-
ca, nefrologia, pediatria e proctologiche. Le visite 
sono state completamente gratuite e non hanno 
richiesto alcuna prenotazione o documentazione. 
I beneficiari dell’ambulatorio solidale sono stati 
principalmente anziani, disoccupati e famiglie in 
difficoltà economica, che hanno potuto ricevere 
una diagnosi, una terapia, una prescrizione, un 
consiglio o un semplice ascolto da parte dei medi-
ci. Molti di loro hanno espresso la loro gratitudine 
e il loro apprezzamento per il servizio ricevuto.
L’ambulatorio solidale nella casa di Paul Harris 
è stato un esempio di solidarietà, di umanità, di 
professionalità, che ha dimostrato come la salu-
te sia un diritto fondamentale di ogni persona e 
come la medicina possa essere uno strumento di 
pace e di integrazione. La presidente del Rotary 
club Marsala, Francoise Bouix, ed il delegato al 
progetto “Casa di Paul Harris”, Giuseppe Abbate, 
hanno ringraziato tutti i medici soci, i medici vo-

lontari, don Luigi, direttore dell’oratorio dei Sale-
siani di Marsala, e tutti coloro che hanno sostenu-
to e collaborato al progetto, sperando di poterlo 
ripetere in futuro anche in una sede fissa. Le visi-
te di controllo del visus sono state effettuate dal 
dottor Lucio Casano, i controlli odontoiatrici sono 
stati forniti dal dottor Francesco Giacalone, dal 
dottor Alessio Mancuso e dalla dottoressa Silvia 
Marino, le visite proctologiche dal dottor Gaspare 
Licari, le visite senologiche della dottoressa Da-
niela Buffa, l’esame dell’aorta addominale dal dot-
tor Andrea Anastasi, le ecografie nefrologiche dal 
dottor Salvatore Mancuso, le visite pediatriche dal 
dottor Angelo Tummarello, le visite di prevenzio-
ne cardiovascolare dai dottori Antonino De Vita e 
Gaetano Solano.
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un proGetto rotary per salVare le api

proGetto api presentato a studenti di scuola media

Menfi. Per il progetto distrettuale “SOS API” è sta-
to organizzato dal Rotary club di Menfi, presso 
Maharìa palazzo Planeta di Menfi, un incontro dal 
titolo “Api e Apicoltura tra biodiversità, cibo e territo-
rio”. Relatore il socio past president Domenico Ca-
cioppo, agronomo. A seguire la testimonianza del 
signor Giovanni Giardina, apicoltore amatoriale, il 
quale ha raccontato la sua passione per l’apicol-
tura e l’esperienza vissuta come apicoltore. Il Pro-
getto SOS Api, che si sviluppa in partnership con 
l’Azienda 3BEE, ha come finalità la tutela delle api 
che rischiano l’estinzione a causa di cambiamen-
ti climatici, pesticidi, virus e malattie.  “Con questo 
progetto - ha evidenziato Margherita Cacioppo, 
presidente del Rotary club di Menfi - ci proponia-
mo di adottare, insieme agli altri club del Distretto 
2110 Sicilia e Malta, un buon numero di arnie per 
sostenere gli apicoltori siciliani e proteggere un in-

setto fondamentale nell’equilibrio ambientale, orga-
nizzando incontri per promuovere la salvaguardia di 
quest’insetto”. La serata si è conclusa con una de-
gustazione finale, durante la quale i partecipanti 
hanno avuto l’opportunità di degustare una sele-
zione curata di formaggi con vari tipi di miele.

Palermo Monreale. Mattinata all’istitu-
to G. Marconi di Palermo dove il RC Palermo 
Monreale ha presentato il progetto distret-
tuale “SOS Api...e non solo”, portato avanti 
già da anni, per parlare di api con Jonathan 
e Sephora della cooperativa “Amiche api”. 
Hanno partecipato due prime classi della scuola 
media, che hanno ascoltato con grande interes-
se le spiegazioni date dagli apicoltori, alle quali 

hanno fatto seguito le tante domande dagli stessi 
alunni. I ragazzi dovranno presentare entro mar-
zo 2024 alcuni elaborati sull’importanza dell’argo-
mento. Il miglior elaborato presentato e valutato 
da un’apposita commissione sarà premiato. All’e-
vento hanno partecipato i docenti e i dirigenti sco-
lastici, la presidente Gina Di Prima, la presidente 
eletta Giulia Tagliavia ed Emilia Falzone, delegata 
per la scuola del Rotary club Palermo Monreale. 
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arte in ospedale per alleGGerire sofferenze

incontro su Guida Gentile

Milazzo. Rendere meno disagevole la permanen-
za all’ospedale Fogliani di Milazzo offrendo ai pa-
zienti un motivo per distrarsi grazie all’arte. Primo 
ospedale in Sicilia ad avere realizzato un progetto 
artistico rivolto a chi necessita di accedere ad un 
luogo di salute. Questo il presupposto del proget-
to “Gentilezza (la via degli artisti) del Rotary club 
Milazzo presieduto da Lucio Castellaneta. L’inizia-
tiva è stata inaugurata con l’esposizione di una 
prima raccolta di 12 opere, tra dipinti e fotografie, 
che costituiscono una originale galleria nel corri-

doio tra l’ingresso della struttura ospedaliera ed il 
Pronto soccorso. Alcune di queste sono state re-
alizzate dagli stessi soci del club, da medici con la 
passione per l’arte, da artisti esterni. Ideatore e 
realizzatore il past president Antonio Pontoriero. 
Presenti all’inaugurazione Giuseppe Pitari, gover-
natore eletto per l’anno rotariano 24/25, rappre-
sentanti dei Rotary club della provincia e, in rap-
presentanza dell’Asp, il dottore Peppe Cocuzza ed 
il primario del Pronto soccorso Salvatore Scarpaci

Palermo. I club dell’Area Panormus continuano 
proficue collaborazioni in favore del territorio. La 
sinergia con gli altri club, ha visto la responsabi-
le comunicazione Pa Ovest, e consocia, Selene 
Grimaudo, che venerdì 15 dicembre scorso, in 
una veste di sincera e stretta sinergia interclub, 

ha condotto un secondo incontro per il progetto 
distrettuale “Guida gentile”. Promotore delle atti-
vità è stato il club Costa Gaia (in partenariato con 
noi) in favore degli alunni dell’Istituto Umberto I 
di Palermo.
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lezioni a studenti sulle tartaruGhe marine

insieme accanto alle famiGlie bisoGnose

Palermo Monreale. Alla scuola Novelli di Monre-
ale interessante lezione a cinque classi sulle tar-
tarughe marine che fa parte dei nove progetti di 
pubblico interesse adottati dai club dell’Area Pa-
normus. Relatori: Paolo Monteverdi medico vete-
rinario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
della Sicilia, Rosaria Disclafani, ricercatore sani-
tario IZSS. Ha organizzato RC Palermo Monreale, 
presidente Gina Di Prima, con la pastpresident Se-
rafina Buarnè, la presidente incoming Giulia Ta-

gliavia, la socia delegata ai rapporti con il Comune 
di Monreale Mariella Accardi, il vicepresidente Pie-
tro Cucchiara ed il socio onorario, Natale Sabella.  
Hanno partecipato alle lezioni Gianluca Gioia IZSS, 
di Rotary club Palermo Est, Alfredo Roccaro di RC 
Palermo Libertà. 
I relatori hanno descritto le molteplici attività svol-
te dal Centro regionale di referenza nazionale sul 
benessere, monitoraggio e diagnostica delle ma-
lattie delle tartarughe marine.

Palermo Montepellegrino. Il Rotary e Rotaract 
Palermo Montepellegrino “Insieme per i senzatet-
to e le famiglie bisognose” propone al supermer-
cato Decò della famiglia Guglielmino di via Pitrè, 
una raccolta di generi alimentari non deperibili a 
favore delle famiglie bisognose di alcune parroc-
chie e dell’associazione Francesca Morvillo. Du-
rante la raccolta, organizzata dal Rotary club Pa-
lermo Montepellegrino presieduto da Salvatore 
D’Angelo, si sono succeduti più soci volontari, che 
identificati da apposite pettorine hanno sensibi-
lizzato i clienti e hanno stoccato i prodotti dona-
ti. Sono stati raccolti parecchi scatoloni di generi 
alimentari che saranno distribuiti all’associazione 
Francesca Morvillo. Un’iniziativa di solidarietà che 
ha conquistato la fiducia dell’affezionata clientela 
del punto vendita Decò della socia del club Maria 
Cimino e del marito Mimmo Guglielmino. Si sono 
avvicendati, oltre al presidente, i soci Antonino 
Genova, Girolamo Morisco, Totò Russo con Cinzia 

Lo Grasso, Antonio Lo Presti con Federica Pinto, 
Vincenzo Lo Cascio e Marco Raneri, presidente 
del Rotaract club Palermo Montepellegrino.
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Giornata di screeninG per diabete e obesità

Palermo Agorà. Domenica 10 dicembre Giornata 
rotariana dedicata allo screening per la preven-
zione del diabete e dell’obesità, con misurazioni 
gratuite delle glicemie, calcolo del peso, valuta-
zione del B.M.I.  corporeo e counseling coordina-
ta da Anna Gramignani del Rotary club Palermo 
Agorà con il supporto del SISM (Segretariato ita-
liano studenti medicina), dell’Istituto sperimenta-
le zootecnico Sicilia presso il centro commerciale 
La Torre a Palermo. All’incontro oltre agli esperti 
erano presenti soci del club PA Agorà capitanati 
dal presidente Salvo Romano.  Sono stati intervi-
state e sottoposte a screening oltre 100 persone 
di tutte le fasce di età, ma sarebbero state mol-
te di più se la manifestazione si fosse protratta. 
Sono state predisposte 6 postazioni nell’atrio della 
struttura commerciale con controlli della glicemia 
della press arteriosa e del peso corporeo con valu-

tazione del BMI e relativa consulenza nutrizionale  
È’ stato interessante notare che ben il 50 per cen-
to delle persone che si sono sottoposte allo scre-
ening hanno scoperto valori glicemici e pressori 
fuori norma e pertanto è evidente che molti per i 
più svariati motivi non si prendono cura della pro-
pria salute se non quando le patologie sono mani-
feste. La coordinatrice Anna Gramignani alla fine 
della mattinata ha manifestato la sua soddisfazio-
ne affermando che il Rotary tra le sue mission ha 
anche l’obiettivo di salvaguardare la salute incen-
tivando  la prevenzione intesa come controllo del 
benessere dell’uomo, dell’animale e dell’ambiente, 
e pertanto sarebbe  auspicabile che queste azioni 
volontarie fossero effettuate sempre più frequen-
temente al fine di dare un servizio e un sostegno 
anche alle classi meno abbienti.



Club

52 • Gennaio 2024

a lezione di diVersità, equità, inclusione

Palazzolo Acreide. Il Rotary club di Palazzolo 
Acreide ha ospitato i Rotary club del sudest dell’A-
rea aretusea, Noto e Pachino, per parlare di DEI 
(Diversità, Equità ed Inclusione), occasione per 
formare i soci dei nuovi atti di indirizzo del Rotary 
International che ha adottato la dichiarazione del-
la DEI ed ha predisposto la strutturazione di una 
Commissione DEI nei Distretti Rotary e l’individua-
zione di un rappresentante DEI all’interno di cia-
scun club. 
I presidenti dei club, Federico Giompaolo, Giusep-
pe Di Pietro e Mario Lorefice, hanno sottolineato 
l’importanza dello stare insieme e dei valori attor-
no a cui si costruisce il Rotary, ovvero l’amicizia, 
il servizio e la professionalità dei soci di ciascun 
club. 
Gli interventi di Rosalba Savarino ed Alessia Brun-
no, delegate DEI per l’area aretusea, hanno pro-
posto riflessioni e chiavi di lettura dell’azione ro-
tariana. 
Rosalba ha tracciato il motto della serata Every 
day in DEI day sottolineando come la diversità, l’e-
quità e l’inclusione sono stati fin dal 1905 i tratti 
distintivi del Rotary. La Savarino ha ribadito che fin 
dalla fondazione il Rotary è stato animato da ideali 
di tolleranza ed indipendenza dai condizionamen-
ti religiosi e confessionali e come il “Rotary sia un 
naturale laboratorio di integrazione”. Il DEI, citan-
do Shebar Mehta, non è “una questione politica”, 
ma l’essenza di chi scegli di “agire per creare un 
cambiamento duraturo”. 

Nel corso della relazione la Savarino ha individua-
to le modalità in cui il DEI si esplica nella vita del 
club, nelle riunioni e nei progetti di service. Un 
ruolo centrale, è stato più volte ribadito, è affidato 
dai soci, che rappresentano la risorsa del club e il 
valore aggiunto del servizio che ciascun club rie-
sce a mettere a punto sul territorio in cui opera. 
Si è ragionato sui numeri in riferimento al genere, 
all’età dei soci nei clubs ed ha posto la questione 
del ruolo e della funzione delle donne.  
L’intervento di Alessia Brunno ha approfondito il 
dato relativo al ruolo delle donne nel Rotary at-
traverso un’analisi comparativa tra le indicazioni 
del Rotary e le indicazioni che arrivano dall’agen-
da 2030 dell’ONU e gli interventi previsti dal PNRR. 
Alessia ha chiuso l’intervento con il motto della 
commissione distrettuale, presieduta da Fausto 
Assennato, Every day in DEI day.
La conclusione della serata è stata affidata all’inter-
vento di Edy Lantieri, assistente del governatore, 
che ha apprezzato il valore formativo della serata 
ed ha sottolineato che incontri di questo genere 
aumentano la formazione rotariana e permettono 
di agire con più consapevolezza sul territorio. L’as-
sistente ha ribadito che l’azione di formazione si 
inserisce pienamente nell’azione interna che ogni 
rotariano deve intraprendere nel suo club per as-
sicurarne il buon funzionamento e per sviluppare 
rapporti d’amicizia tra i soci.
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rotary Xmas boX: raccolta di abiti, Giochi, libri

Palazzolo Acreide. Il Rotary club Palazzolo Acrei-
de valle dell’Anapo, sempre impegnato nella 
promozione di iniziative benefiche, ha lanciato 
un’importante campagna di raccolta durante le fe-
stività natalizie. L’obiettivo principale dell’iniziativa 
è quello di raccogliere abiti, giochi, prodotti per la 
cura della persona, buoni, strumenti di cultura de-
stinati a coloro che necessitano di sostegno. 
La campagna, denominata “Rotary XMas Box” 
mira a diffondere un messaggio di generosità e 
compassione durante la stagione delle festività, 
coinvolgendo attivamente la comunità nel sup-
porto a coloro che si trovano in situazioni di disa-
gio. Il club ha individuato come centro di raccolta, 
il locale sito in Corso Vittorio Emanuele III n.31, 
messo a disposizione gratuitamente dal prefetto 
del club Sebastiano Infantino. Ciò ha permesso di 
dare grande visibilità all’iniziativa, rendendo più 
agevole la partecipazione dei cittadini desiderosi 
di contribuire. 
Gli abiti raccolti durante questa campagna saran-
no distribuiti a famiglie bisognose, garantendo 

loro un inverno più caldo e confortevole. I giochi 
donati saranno destinati ai più piccoli, regalando 
momenti di gioia e divertimento durante le festi-
vità. I prodotti per la cura della persona saranno 
distribuiti tra coloro che potranno trarre beneficio 
da un gesto di gentilezza e attenzione. 
Il Rotary club Palazzolo Acreide Valle dell’Anapo, 
attraverso questa iniziativa, promuove valori fon-
damentali come la solidarietà e la responsabilità 
sociale. L’impegno dei membri del club e il coin-
volgimento attivo della comunità testimoniano la 
forza della collaborazione per fare la differenza 
nella vita di coloro che attraversano momenti di 
disagio. 
In conclusione, la “Rotary XMas Box” si configura 
come un esempio brillante di come la comunità 
possa unirsi per portare un sorriso sul volto di chi 
sta affrontando sfide difficili. Questa iniziativa in-
carna lo spirito autentico delle festività natalizie 
che va oltre i regali materiali, abbracciando il dono 
prezioso della solidarietà umana.
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torneo della Gentilezza 
con il minibasket sport Gentile

Palermo. Il Rotary club Palermo e la Flower 
Basket hanno organizzato il I° Torneo della Genti-
lezza, un’occasione speciale per promuovere i va-
lori positivi attraverso lo sport. Il torneo si è svolto 
presso l‘I.C.S. Marconi- Lambruschini ed è stato 
rivolto ai bambini dai 6 ai 10 anni. All’inizio dell’in-
contro le due squadre hanno sfilato per il campo 
con un segnalibro con una parola gentile, si sono 
scambiate i segnalibri e hanno letto le parole gen-
tili. Si è svolto poi il torneo di minibasket che ha 
promosso la gentilezza attraverso il valore simbo-
lico del passaggio esaltando lo spirito sportivo, la 
collaborazione e il rispetto delle regole.
 Lo sport   da sempre, infatti, è uno straordina-
rio strumento di coesione, aggregazione sociale 
e, in particolar modo lo sport del minibasket è 
uno sport di squadra che privilegia la socialità e il 
valore del gruppo, esalta l’individualità “sana” nel 
gruppo coinvolgendo i giovani nello spirito essen-
ziale   di uno sport di gruppo   finalizzato a cono-
scere, condividere e rispettare le regole basilari 
della convivenza, dell’aiuto reciproco e dell’inclu-
sione dei più deboli. 
Hanno partecipato all’evento e hanno contribuito 

con il loro impegno alla riuscita di questa bellis-
sima manifestazione il vicepresidente del Rotary 
Filippo D’Arpa, la delegata per la Gentilezza Cin-
zia Calandrino, il segretario Rosastella Amoroso 
e la presidente della Flower Basket Danila Serra.  
Erano presenti anche molti genitori: il rapporto 
scuola famiglia è molto importante perché insie-
me concorrono all’educazione e alla formazione 
dei bambini. Finita la partita è stata offerta una 
merenda e successivamente ad ogni bambino è 
stata donata la Medaglia della Gentilezza.
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pranzo di natale per i bambini di roccella sperone

Palermo Libertà. Il 10 dicembre si è svolto il 
Pranzo di Natale per 50 bambini del quartiere 
Roccella Sperone. Il Rotary club Palermo Libertà 
nell’approssimarsi delle solenni festività̀ religiose 
del Santo Natale, ha voluto essere vicino alle fami-
glie ed ai bambini del quartiere organizzando un 
Pranzo di Natale, che si è tenuto quest’anno nei 
locali della parrocchia di Santissima Maria delle 
Grazie in Roccella.
Numerosi soci hanno partecipato alla giornata di 
servizio attivo. Tutti hanno collaborato per rende-
re lieto questo momento di socializzazione e di 
servizio rotariano sul territorio.
Dopo le Santa Messa, il circo Orfei ed i suoi clown 
hanno offerto uno spettacolo ai bambini e quindi 
tutti a pranzo insieme ai soci del club.

L’ occasione è stata perfetta per donare la borsa 
di studio annuale ad un ragazzo del quartiere che 
ormai da quattro anni è accompagnato negli studi 
dal Rotary club Palermo Libertà. 
“È stato un momento di autentico spirito natali-
zio - ha dichiarato il presidente Annalisa Guercio 
- in cui ognuno dei presenti ha dato ed allo stesso 
tempo ricevuto aprendo il proprio cuore al senti-
mento di solidarietà”.
“Il nostro Natale è un Natale per tutti - ha aggiunto 
il segretario del Club Mariagabriella Licari - è no-
stro impegno a stare accanto a chi affronta mo-
menti di difficoltà, ai bambini ed alle bambine 
della periferia e a tutti coloro che stanno viven-
do periodi complicati, colpiti dalla povertà o dal-
l›abbandono”. 
“Sono loro i nostri cari amici - ribadisce il presi-
dente incoming Michelangelo Nicchitta - ed a tut-
ti i partecipanti desideravamo offrire il dono più 
sincero del Natale, vicinanza, ascolto, affetto, spe-
ranza e condivisione”. 
Infine, don Ugo di Marzo ha voluto sottolineare 
come Il Rotary club Palermo Libertà è attivo sin 
dalla sua costituzione a costruire speranza in con-
tinuità nei quartieri Sperone, Roccella e Brancac-
cio, luoghi dai contesti difficili.
“Le loro attività – ribadisce - non sono né occa-
sionali né realizzate per estemporanee inaugura-
zioni o tagli di nastro, ma danno vita a speranza 
con continuità al quartiere con progetti ed azioni 
di solidarietà”.
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di sera per strada a confortare i clochard
Palermo Libertà. Le necessità di chi vive per 
strada sono tante, prima fra tutte proteggersi dal 
freddo e dalla fame. Soccorrere chi non trova ri-
paro per la notte può evitare che muoia di sten-
ti. Per questo, il Rotary club Palermo Libertà ed il 
Rotaract club Palermo Libertà dall’inizio della loro 
costituzione aderiscono, ai gruppi ronde Clochard 
dell’Associazione Rotariana Francesca Morvillo, 
che si recano ogni mercoledì sera nelle stazioni 
ferroviarie o nei luoghi dove i senza tetto trovano 
riparo per la notte, portando cibi e bevande calde, 
coperte e altri generi di conforto utili a proteggere 
dal freddo.
Il rigore delle temperature minaccia la vita stessa 
di chi vive all’aperto, e quindi questa presenza ca-
pillare nelle strade si intensifica durante l’inverno 
con l’obiettivo di raggiungere in particolare le per-
sone più isolate e meno capaci di difendersi dal 
freddo. Quando le strutture di accoglienza sono 
assenti o sono piene, questo è l’unico modo per 
proteggere la vita di chi è senza tetto.
La turnazione tra i volontari del Rotary club Paler-
mo Libertà, fedele e amichevole oltre a garantire 
la continuità del servizio, ha inoltre il valore della 
visita’: è andare incontro a chi è in difficoltà, col-
mando il forte isolamento in cui vive e ricreando 
legami di affetto e di solidarietà.
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Vendita di dolci per sostenere l’oncoloGia pediatrica

Palermo Monreale. Entusiasmante riuscita della 
iniziativa sostenuta da RC Palermo Monreale,pre-
sidente Gina Di Prima, a Piazza Politeama per 
la raccolta fondi che andranno, per l’acquisto di 
beni, alla Unità operativa di Oncologia pediatrica 
dell’ARNAS CIVICO. 
L’Istituto Alberghiero di stato IPSSAR Paolo Borsel-
lino di Palermo insieme all’ISS Alberghiero Arturo 
Prever di Pinerolo hanno messo in vendita pro-
dotti tipici dolciari siciliani e piemontesi. Grande 
partecipazione e grande generosità che i cittadini 
hanno dimostrato acquistando le delizie piemon-
tesi come cioccolatini, torte di nocciola, panettoni 

e quelle della nostra Sicilia come cassate al forno, 
cannoli di ricotta, biscotti tipici. 
Ottima la qualità e la fattura dimostrata dalle due 
Scuole alberghiere enogastronomiche. 
Durante la mattinata oltre ai dirigenti scolastici, ai 
docenti e numerosi studenti, gioiosi ed entusiasti, 
tra canti e balli è intervenuto il prof. Paolo D’Ange-
lo, direttore del reparto, che ringraziando ha te-
nuto a sottolineare l’importanza di queste attività. 
Per il club erano presenti Gina Di Prima, Serafina 
Buarnè, Giulia Tagliavia, Emilia Falzone, Roberto 
Vadalà e Pietro Cucchiara. 
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mercatino solidale di natale

concerto di natale con raccolta 
per rotary foundation

Palermo Monreale. Simona Pantaleone di RC 
Palermo Monreale, presidente Gina Di Prima, ha 
organizzato con altre socie il mercatino solidale 
di Natale nel quale sono stati messi in vendita 
manufatti di qualità il cui ricavato andrà diviso tra 

Rotary Foundation e progetti di club destinati ai 
più bisognosi. Buona l’affluenza di pubblico nei 
locali messi a disposizione dalla Parrocchia di San 
Luigi in Via Ugdulena 32. 

Ribera. Sold out e standing ovation finale al Con-
certo di Natale della Toscanini Big Band diretta 
dal M° Giacomo Tantillo organizzato dal Rotary 
club di Ribera in collaborazione con il Rotaract, 
l’Interact ed il Comune di Ribera.
Un altro grande successo degli studenti e dei do-
centi del Conservatorio Toscanini impreziosito 
dalla finalità solidale a cui la città ha risposto con 
grande partecipazione. 
Una serata magica, quella del 18 dicembre, in cui 
la fantastica “Big Band” del Conservatorio di Stato 
“Arturo Toscanini” di Ribera ha regalato alla Cit-
tà un evento musicale straordinario che ha con-
sentito di raccogliere ben € 2.300,00 per la Rotary 
Foundation ed End Polio Now .



Club

59 • Club

concerto di natale per raccolta fondi

eseGuita operetta per raccolta fondi

Catania Etna Centenario. Il RC Catania Etna 
Centenario si è riunito presso il Teatro Casa del-
la Carità del Convento delle Suore Vincenziane di 
Catania per assistere al concerto di Natale “E ora 

va cantamu…. a nascita di Nostru Signuri” esegui-
to dalla compagnia teatrale: I Caminanti di Santo 
Domingo, concerto organizzato per una raccolta 
fondi da utilizzare per progetti sul territorio.                                                                                                                                    

Palermo Monreale. Continua la bella collabora-
zione tra Rotary club Palermo Monreale ed il Con-
servatorio Alessandro Scarlatti di Palermo. Presso 
la Chiesa di San Francesco di Paola gli allievi ed i 
docenti del corso di laurea di Canto lirico e Teatro 
musicale hanno eseguito una operetta, per voci e 
strumenti, con le musiche di Giovanni De Vincen-
zi, Valentina Grisafi, Fabio Pecorella e Massimi-
liano Seggio, libretto e regia di Chiara Giacopelli, 
direzione musicale Fabio Correnti e la direzione 
artistica affidata al soprano Antonina Alessi, no-
stra socia. Lo spettacolo è stato organizzato dalla 
presidente Gina Di Prima e da Antonina Alessi per 
una raccolta fondi dedicati ai progetti di club. 
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pranzo con i raGazzi dell’alberGheria

in aiuto alle famiGlie bisoGnose nelle parrocchie

Palermo Monreale. Memorabile giornata in cui 
Rotary club Palermo Monreale con la presiden-
te Gina Di Prima ha organizzato un pranzo con i 
bambini, i ragazzi ed i loro accompagnatori della 
Casa salesiana Santa Chiara all’Albergheria, diret-
ta da don Domenico Luvarà. Tutti i soci che han-
no partecipato hanno potuto riprovare le intense 
emozioni della mattinata e del pranzo con i gio-
vani ospiti della Casa del Sorriso di Monreale. Il 
pranzo per i ragazzi dell’Albergheria è stato offer-
to da Raffaella Fiandaca, titolare del Golf club Pa-

lermo Parco Airoldi e nostra preziosissima socia. 
Alla fine di questo pranzo i piccoli ospiti hanno 
ricevuto i doni appositamente raccolti ed impac-
chettati qualche giorno fa da Gina Di Prima, dalla 
presidente Eletta Giulia Tagliavia e dal segretario 
Roberto Vadalà. Il Rotary sta sempre vicino a chi 
più ne ha bisogno e non per beneficenza ma per 
dare qualche momento di gioia e di speranza e 
nello stesso tempo per ricevere l’affetto di questi 
ragazzi che riempie l’animo di ognuno di noi.

Siracusa Ortigia. Il Rotary club Siracusa Ortigia, 
da sempre vicino ai bisogni della collettività, ha 
rinnovato il proprio impegno a supporto delle 
famiglie la cui insufficienza alimentare è ritenuta 
prioritaria. Le parrocchie coinvolte, San Corrado 
Confalonieri e San Metodio sono ubicate in quar-
tieri ad alta vulnerabilità sociale, e questa iniziati-
va ha lo scopo di dare sostegno a tante famiglie in 
difficoltà economica. È un servizio a cui teniamo 
molto e di cui siamo orgogliosi, osserva la pre-
sidente del Rotary club Siracusa Ortigia, Letizia 
Fiaccola, per questo motivo intendo ringraziare i 
nostri soci, e la preziosa collaborazione del titola-
re dell’azienda agricola P.A.S.A.M, il nostro socio 
Salvo Magliocco, che ha donato pasta e 40 con-
fezioni di arance e limoni coltivati nella propria 
azienda. La presidente Letizia Fiaccola insieme 
ad alcuni soci, sono stati accolti dai parroci, pa-
dre Antonio e padre Marco, rispettivamente nelle 

loro parrocchie San Corrado Confalonieri e San 
Metodio, che hanno ricevuto in consegna generi 
di prima necessità per 20 famiglie di ogni parroc-
chia. 
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incontro formatiVo dei raGazzi con la polizia

Palermo Monreale. Non ci sono parole adatte a 
descrivere la gioia che tutti i soci del Rotary club 
e del Rotaract Palermo Monreale hanno provato 
nell’accogliere nella nostra sede, il Golf club Paler-
mo Parco Airoldi, per questa entusiasmante gior-
nata, i bambini ed i ragazzi ospiti della Casa del 
Sorriso di Monreale. 
Questo evento, non il primo peraltro poiché fa se-
guito agli incontri di questa estate a Monreale, al 
mare al Circolo Trinacria ed in pizzeria, organizzati 

dalla presidente Gina Di Prima, ha visto coinvolti 
tre funzionari del reparto mobile della Polizia di 
Stato, i quali da dieci anni si occupano degli even-
ti per far conoscere le forze dell’ordine ed il loro 
operato nei diversi ambiti ai ragazzi delle scuole di 
Palermo e provincia. 
Dopo una breve ed intensa presentazione duran-
te la quale gli agenti hanno tenuto a ribadire ai 
ragazzi, con i quali c’è stato un brillante scambio 
di battute, l’importanza di valori quali amicizia, 
amore, disponibilità e gentilezza con l’aiuto di due 
bellissimi filmati delle feste da loro organizzate, 
hanno inviato gli stessi ragazzi ed i loro accom-
pagnatori a partecipare alla festa della Polizia del 
giorno 14 dicembre presso il Teatro al Massimo. 
La mattina si è conclusa a tavola con il pranzo 
completamente offerto dalla padrona di casa e 
nostra socia Raffaella Fiandaca, a cui hanno fatto 
seguito la prova e la descrizione del mezzo specia-
le del reparto Mobile, a sirena spiegata, e la distri-
buzione dei doni ad ogni bambino sotto l’albero 
di Natale portati dagli stessi funzionari di Polizia. 
I ragazzi più grandi come al solito ci hanno com-
mossi ringraziando tutti per l’attenzione e l’affetto 
che proviamo per loro. 
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docenti, scrittori e Giornalisti a sosteGno delle donne

Palermo Montepellegrino. Il Rotary club Paler-
mo Montepellegrino, presieduto da Salvatore 
D’Angelo, in interclub con i club Rotary Lercara 
Friddi, presieduto da Antonino Mazzarisi, e Tea-
tro Del Sole, presieduto da Antonio Pennacchio, 
e all’ordine dei Giornalisti di Sicilia, presieduto da 
Roberto Gueli, ha organizzato un convegno sul 
tema “Giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne” valido anche come 
credito formativo per i tanti giornalisti presenti. 
Ha moderato i lavori Freda Liotta, prefetto ag-
giunto del club Rotary Palermo Montepellegrino. 
Hanno relazionato nel corso della partecipata 
serata (più di 50 i giornalisti presenti) Daniele La 
Barbera, professore ordinario di psichiatria e di-
rettore U.O.C di Psichiatria del Policlinico di Paler-
mo, Marina Di Guardo, scrittrice ed opinionista, 
Danilo di Maria, docente di storia e filosofia pres-
so Liceo “Ballatore” di Mazara del Vallo, Caterina 
Di Chiara, presidente Zonta Palermo Triscele, Ro-
berto Gueli, vicedirettore nazionale della TGR RAI 
e presidente dell’Ordine dei Giornalisti per la Sici-
lia, Tiziana Martorana, giornalista Rai e consigliere 
dell’Ordine dei Giornalisti di Sicilia. Presente per 
i saluti, l’onorevole Carolina Varchi, vicesindaco 
di Palermo. Di particolare spessore l’intermezzo 
musicale di Flavio Coloma (in arte Will protago-
nista di “Dalla Strada al Palco”) e la straordinaria 
interpretazione di Sally.
Appagante il monologo di Danilo Di Maria e illu-
minante intervento del prof. La Barbera. Di spes-
sore la relazione di Caterina Di Chiara che ha 
aperto orizzonti e nuovi panorami d’intervento 
a favore delle donne e con il loro prezioso coin-
volgimento. Lo spaccato professionale di Roberto 
Gueli e Tiziana Martorana ha narrato, con atten-

zione all’importanza della parola, della verità e 
delle fonti, un giornalismo che sicuramente ci è 
più gradito e più attento ai dolori e alle necessità. 
Marina Di Guardo si è raccontata con la confiden-
za di chi ormai vede il nostro Club come ambien-
te familiare. Ha raccontato la sua storia di donna 
con origini siciliane, benché nata al nord Italia, e 
vissuta oltre gli stereotipi che avrebbero legato 
“la fimmina” alla casa. Carolina Varchi, ha raccon-
tato del suo impegno di deputato e dell’impegno 
di tutto il parlamento italiano, fuori dagli steccati 
ideologici, per riformare il “Codice Rosso”. 
A conclusione dei lavori il presidente del Rotary 
Palermo Montepellegrino, congiuntamente ai 
presidenti dei club Lercara Frissi e Palermo Tea-
tro del Sole, hanno omaggiato il romanzo di Mari-
na Di Guardo “Quello che ti nascondevo”, Monda-
dori Editore. Marina Di Guardo, infatti, è tornata 
in libreria con un thriller psicologico serratissimo, 
che esplora una delle nostre più inconfessabili 
paure.
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salute mentale: al Via il proGetto teseo

Palermo Montepellegrino. La commissione del 
Rotary club Palermo Montepellegrino formata 
dai soci Salvatore Russo, Maria Rosaria Taranti-
no, Alessandro Gambino e Ninni Genova  ha pro-
mosso un incontro presso l’aula magna del liceo 
S. Savarino di Partinico con  i dirigenti scolastici 
Carmelo Belfiore (Istituto comprensivo “Privitera 
Polizzi”) e Lucia La Fata (Liceo statale “Santi Savari-
no”) e gli insegnanti selezionati dei predetti istituti  
sul progetto Teseo, promosso dal Distretto 2110 
del Rotary International per la tutela della salute 
mentale, dei giovani in particolare, e che prevede 
la collaborazione con la cattedra di Psicologia di 
comunità dell’Unipa del prof. Gioacchino Lavanco. 
Presente all’incontro Francesca Picone, psichiatra 
dir. Modulo 9 DSM, Faro Giuseppe Sapienza, me-

dico NPI Reso. UOS NPIA Area 1 e Dorotea Spe-
ciale,  assessore al Comune di Partinico con de-
leghe ai servizi sociali e welfare. A tale incontro 
programmatico è seguito il primo degli incontri 
programmati con i ragazzi selezionati dai suddet-
ti istituti. L’incontro è stato condotto da Letizia 
Strazzera, operatore psicopedagogica dell’Osser-
vatorio di Area del Distretto 7.
Il progetto Teseo (Progetto di peer advocacy per 
prevenire autolesionismo e suicidio) si prefig-
ge di mettere a confronto due generazioni (alfa, 
scuola primaria; zeta, scuola secondaria) per fa-
vorire l’apertura di canali di comunicazione volti 
al sostegno e all’identificazione di una strategia 
con l’obiettivo di reclutare le sentinelle pronte ad 
intercettare potenziali segnali di trigger (Disagio 
giovanile – Conflitti generazionali - Disturbi ali-
mentari (Anoressia, bulimia, …) - Identità di gene-
re -  Bullismo - Cyber bullismo - Dipendenze tec-
nologiche - Challenger - Ritiro sociale HIKIKOMORI 
- Violenza di genere).
I ragazzi devono essere i protagonisti del cambia-
mento. La metodologia pensata è quella della rap-
presentazione scenica con la realizzazione di un 
cortometraggio e/o l’ideazione di un personaggio 
di fantasia che possa diventare il simbolo del va-
lore della vita. L’eventuale personaggio e il nome 
dello stesso devono scaturire dalla fantasia dei 
ragazzi così come un fumetto che lo vede come 
protagonista. È prevista anche la realizzazione di 
un murales in entrambi le scuole.
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sosteGno rotariano all’attiVità della cri

Palermo Ovest. È iniziata con i migliori auspici la 
giornata che vede il nostro club impegnato per la 
visita del governatore. Presso la sede del Comita-
to CRI di Palermo abbiamo chiuso la seconda ed 
ultima fase del progetto “Insieme con CRI”, da noi 
proposto, che ha coinvolto altri 15 club dell’Area 
Panormus. Dopo un incontro tra il governatore e 
la presidente di CRI Palermo, utile a segnare un 
cammino per gli anni a venire, insieme a tutti gli 
altri presidenti abbiamo inaugurato il sollevatore 
elettrico donato dal Rotary.
Alla “Casa di Paolo” abbiamo avviata la prima par-
te del progetto che vede il nostro club impegna-
to in due momenti principali: la donazione di un 
pc utile a far studiare i bimbi del quartiere Kalsa 
e, il 6 gennaio prossimo, con la fase due, la par-
tecipazione dei soci alla Befana a Casa di Paolo. 
In quell’occasione doneremo le calze della Befa-
na e giocattoli scelte dai soci durante le vacanze 
di Natale. Un momento emozionante oggi, con i 
racconti di vita del giudice Borsellino che abbiamo 
ascoltato dalla nipote Roberta Gatani, presidente 
dell’associazione che ci ha ospitati. Abbiamo co-
struito relazione, ed anche oggi pomeriggio trac-
ciato già possibili future attività nel segno della 
continuità. 
In precedenza, presso Villa Niscemi, sede del 

Comune di Palermo, aveva preso il via la prima 
parte del progetto “Insieme con CRI”, con un in-
contro dedicato a conoscere e comprendere le 
attività che svolge CRI nel mondo ed il Comitato 
CRI di Palermo per il nostro territorio. Tutti i club 
presenti hanno partecipato con interesse, e mol-
te sono state le domande per i relatori. Felici di 
aver avviato sinergie per una potenziale continui-
tà progettuale nei prossimi anni. Un grazie ai soci 
presenti, e soprattutto un grazie ai ragazzi del no-
stro Rotaract ed Interact sempre presenti con noi, 
accompagnati dalla nostra attivissima delegata 
Maria Teresa Biondo.



Club

65 • Club

conferenze a studenti sui danni del fumo

studenti informati sui danni causati dal fumo

Catania Etna Centenario. Il RC Catania Etna Cen-
tenario ha organizzato due conferenze per gli stu-
denti su “Fumo e salute orale”. La prima presso l’i-
stituto scolastico “Cavour” di Catania e la seconda 
presso il Cannizzaro. Le conferenze sono state a 

cura del socio Giuseppe Santangelo che ha parla-
to dei danni del fumo alla cavità orale ed alle vie 
respiratorie. Grande interesse hanno suscitato le 
relazioni negli studenti che hanno posto tante do-
mande interessanti alla fine dell’intervento. 

Palermo Ovest. Il club Palermo Ovest ha avviato 
un nuovo progetto distrettuale sul tema della Sa-
lute Orale. Due soci del Palermo Ovest, entrambi 
odontoiatri, Paolo Cusimano e Francesco D’Al-
ba, hanno incontrato i piccoli alunni della scuola 
“Sperone-Pertini” di Brancaccio, ed hanno tenuto 

una lungo e divertente incontro, finalizzato a sen-
sibilizzare i giovanissimi su metodi di prevenzio-
ne, e danni causati dal fumo. Una seconda data 
presso il “Finocchiaro Aprile” è prevista per il 15 
gennaio prossimo.
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itaca palermo, una missione accanto alle persone

Palermo Ovest. In linea con l’indirizzo del nostro 
presidente internazionale 2023/24, e del Distret-
to 2110, continua l’impegno del Rotary Palermo 
Ovest verso il delicato tema della salute mentale, 
e del progetto DEI (diversità, equità, inclusione). 
Il club ha avuto l’opportunità di conoscere e vive-
re una splendida realtà panormita, strutturata e 
funzionale alla sua missione, qual è “Progetto Ita-
ca Palermo”. Un’associazione che lavora quotidia-
namente con persone fragili, supportandole per 
l’inserimento in società e, soprattutto, la conqui-
sta dell’autonomia. Abbiamo avuto modo di stare 
in loro compagnia mentre è stato preparato un 
pranzo, coinvolgendo i soci ed utenti di Itaca Pa-
lermo e, subito dopo, di gustarlo tutti insieme in 
un’atmosfera di serena convivialità. 
Abbiamo conosciuto ed ascoltato le storie dei 
volontari e degli utenti, e con grande emozione 
abbiamo compreso l’importanza del lavoro che 
insieme svolgono ogni giorno per un bene che è 
della società tutta. Spesso diamo per scontato che 
piccoli gesti non abbiano alcuna rilevanza, eppu-
re, anche affettare il pane che si è prima usciti ad 
acquistare, può essere un traguardo che richiede 
tempo e sacrificio, e come tale tutti noi dobbiamo 
sostenerlo e riconoscerlo. 

Ricorderemo per sempre la storia di un giovane 
che da un anno frequenta Itaca, e con infinita for-
za e dignità ha saputo aprirsi ai rotariani presen-
ti per raccontare il disagio, la forza, la conquista. 
Esempio puro e semplice di come ogni uomo, 
specie chi non deve partire da zero, dovrebbe e 
potrebbe essere. 
Siamo grati per quanto ci è stato donato oggi e 
come rotariani ci impegniamo a continuare a so-
stenere anche questa meritoria realtà.
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a teatro raccolta fondi per la rotary foundation

Ragusa Hybla Heraea. Presso il Piccolo Teatro 
della Badia di Ragusa è stata portata in scena, per 
la regia dell’italo-argentino Ruben Ricca, la com-
media semiseria liberamente ispirata a un film 
di Roman Polanski “Spietati”. Sul palcoscenico gli 
attori Carmelo Gugliotta, Vania Orecchio, Gisella 
Burderi, Giovanni Amore.
Il progetto, nato dall’iniziativa del RC Ragusa Hybla 
Heraea, del suo presidente Massimo Pavan e del 
direttivo che ha collaborato attivamente, è stato 
realizzato con l’intento di raccogliere fondi per la 
Rotary Foundation. 
Il lavoro teatrale ha portato all’attenzione dei nu-
merosi presenti un tema di grande attualità: il 
rapporto complesso e spesso costruito tra genito-
ri e figli. Un’altalena di emozioni, riflessioni e mo-
menti grotteschi ed esilaranti che hanno raccon-

tato, attraverso uno spaccato di vita tra ragazzini, 
la vera natura umana, troppo spesso “abbellita” 
e truccata dietro una parvenza di perbenismo e 
ipocrisia. 
La partecipazione dei presenti e di tutti i soci che 
hanno voluto contribuire con l’acquisto dei bi-
glietti, ha fatto sì che si raggiungesse ampiamen-
te il nobile fine di raccogliere fondi per la Rotary 
Foundation, braccio operativo dei club Rotary, da 
sempre impegnata in iniziative benefiche di ogni 
genere e in ogni campo. Un sentito ringraziamen-
to va anche agli amici del club Rotary di Ragusa 
che hanno voluto presenziare alla serata. 
Presenti l’assistente del governatore Ferdinando 
Manenti e il precedente segretario distrettuale Fi-
lippo Castellet.  
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attenzione alla salute fisica e morale dei GioVani

Sciacca. Dicembre si è caratterizzato per due im-
portanti service in tema di salute: due incontri di 
prevenzione orale e due moduli del progetto Te-
seo. Il primo progetto, condotto in collaborazione 
con UOSD di medicina Orale “P. Giaccone” e col 
patrocinio dell’Assessorato regionale alla Sanità, 
ha coinvolto gli studenti dell’Istituto Don Miche-
le Arena e si è avvalso delle professionalità della 
prof.ssa Giuseppina Campisi e del giovane socio 
dentista Nicola Falco.
Il secondo, di concerto con l’Università di Paler-
mo/Scienze psicologiche, orientato allo studio ed 
alla sensibilizzazione rispetto alle fragilità emotive 
nell’età adolescenziale, sta coinvolgendo una clas-
se del Liceo artistico ed altra del Liceo classico, 
per un totale di circa 45 alunni, con incontri che li 
vedono direttamente protagonisti, sotto la guida 
della socia psicologa Gaia Monastero e l’apporto 
esterno di due coach-attori, Ignazio Raso e Simo-
ne Perronace, e la giovane, quest’anno assai coin-
volta nei service del club, Federica Grisafi in arte 
Frida. Le emozioni e le paure al centro di questi 
primi step, cui ne seguiranno ulteriori tre fino al 
completamento del progetto.
Nel solco delle attività culturali intraprese, conti-
nua anche nell’ultimo mese dell’anno l’attività più 
squisitamente culturale del club, con incontri a 
Caltabellotta, promossi dai soci Angelo Goslino, 
Maria Antonietta Vitale e dal di lei coniuge Giu-
seppe Rizzuto, sulla valorizzazione del patrimonio 

archeologico del piccolo ma incantevole borgo 
agrigentino; e la giornata a Sciacca dedicata alle 
“fragranze di Sicilia, una viaggio tra formaggi, 
miele ed ulivi secolari”, sostenuta dall’ARS, dal 
Comune di Sciacca, dal Conaf, dal Dipartimen-
to di Scienze agrarie, alimentari e forestali, dal 
Distretto Rotary 2110 attraverso l’appassionato 
rotariano Santo Caracappa e, per l’appunto, dal 
club di Sciacca in persona del socio Baldo Ficani.  I 
prodotti della terra, ed il miele in particolare, og-
getto di un racconto tra storia e mito elaborato 
dagli alunni del Liceo classico cui è seguita una 
interessantissima degustazione guidata dal prof. 
Pappalardo (anche egli rotariano) ai formaggi ed 
al miele del territorio.  



Club

69 • Club

screeninG per la preVenzione cardioVascolare

Siracusa. Iniziativa di prevenzione cardiovasco-
lare attraverso uno screening realizzato nel sa-
lone della parrocchia Maria Madre della Chiesa, 
nel quartiere di Bosco Minniti, a tutela delle fasce 
più deboli della popolazione. Grazie alla collabo-
razione tra i presidenti Davide Cappellani e Letizia 
Fiaccola, il cui obbiettivo è quello di dare un aiuto 
concreto alla comunità, è stata realizzata una at-
tività di prevenzione, che si inserisce nell’ambito 
del progetto distrettuale “Questioni di cuore” pro-
mosso dal Rotary Distretto 2110 Sicilia e Malta. 
Hanno curato  lo  screening  i medici, Emanuele 
Nobile, del Rotary club Siracusa, Francesco No-
vara, del Rotary club Ortigia e componente della 
commissione distrettuale “Questioni di cuore”, e 
Walter Lutri socio del Rotary club Ortigia. Attra-
verso la compilazione di una scheda contenente 
i dati dell’anamnesi familiare e personale, una vi-

sita clinica, e la valutazione dei fattori di rischio 
cardiovascolari, è stato possibile promuovere una 
approfondita educazione sanitaria. 
Un ulteriore valore aggiunto al progetto è stato 
promosso dal Rotary club Siracusa Ortigia, con la 
donazione di un defibrillatore all’istituto Einaudi 
succursale ex geometra. Le possibilità di salvare 
una persona in arresto cardio-respiratorio, con il 
conseguente danneggiamento degli organi vitali, 
dipendono dal tempo di intervento, ecco perché è 
fondamentale agire tempestivamente attraverso 
l’utilizzo del defibrillatore. 
Con queste considerazioni, la presidente Letizia 
Fiaccola nella cerimonia di consegna si è impe-
gnata ad organizzare un corso ad alunni e per-
sonale scolastico per istruire all’utilizzo di questo 
importante strumento. 
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“smetti di fumare!”: incontro con studenti

Siracusa Ortigia. Gli alunni dell’istituto compren-
sivo Martoglio di Siracusa hanno partecipato al 
progetto “Smetti di fumare! Scegli la salute, anche 
quella orale!” promosso dal Rotary Distretto 2110 
Sicilia e Malta. La presidente del Rotary club Sira-
cusa Ortigia, Letizia Fiaccola, ha presentato il pro-
getto ad alunni e docenti, la cui finalità è quella 
di informare e incentivare la consapevolezza degli 
adolescenti riguardo i  rischi legati all’uso del ta-
bacco. 
Relatori i medici del nostro club, Walter Lutri re-
ferente del progetto, e Francesco Novara, che 
hanno dato avvio ad un confronto diretto con gli 
alunni, inteso a valutare la consapevolezza degli 
adolescenti sull’uso del tabacco e gli effetti nega-
tivi che provoca alla loro salute. 
Non a caso, considerata la specificità fondamen-

tale per la salute, è stato scelto un istituto ad alta 
vulnerabilità sociale, che ha visto gli alunni parte-
cipi ed interessati. Promuovere un’azione antifu-
mo è molto importante e ha lo scopo di impedire 
che i giovani che non hanno mai fumato comin-
cino a farlo e di motivare coloro che già fumano 
affinché smettano di farlo, poiché i dati OMS par-
lano di un aumento di consumo di sigarette tra 
gli adolescenti, in queste considerazioni gli argo-
menti trattati dai nostri relatori. 
Dopo la visione di un video i ragazzi sono invitati a 
compilare un questionario online in forma anoni-
ma attraverso la scansione di un codice QR, i dati 
saranno poi processati e forniranno un quadro 
chiaro delle abitudini degli adolescenti relative al 
fumo.
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a scuola per parlare di Violenza sulle donne

Trapani Birgi Mozia.  Un’analisi a 360 gradi sulla 
violenza contro le donne. Da quella fisica a quella 
verbale, passando per gli atteggiamenti, le mezze 
frasi o i falsi complimenti. È stato il tema affronta-
to dal Rotary Trapani Birgi Mozia nel corso dell’in-
contro con gli studenti sul tema “La violenza con-
tro le donne e la virilità offesa: uomini e maschi”, 
tenutosi all’aula magna dell’Istituto “Leonardo da 
Vinci” e curato dalla professoressa associata Igna-
zia Maria Bartholini, docente di Sociologia all’Uni-
versità degli Studi di Palermo. L’iniziativa è stata 
voluta da Marianna Grammatico, presidente del 
Rotary Trapani Birgi Mozia e sposata da tutto il 
direttivo del club service.
All’incontro hanno partecipato un centinaio di stu-
denti che hanno attivamente partecipato ad un 
dibattito al termine dell’intervento della Bartolini. 
“Perché dovrei vergognarmi per gli altri maschi? Si 
parla di femminicidio e non si ricorda che poche 

settimane fa un uomo è stato ucciso dalla propria 
fidanzata” ha domandato uno studente. Il riferi-
mento è a quanto dichiarato da Elena Cecchettin, 
la sorella di Giulia Cecchettin, uccisa dall’ex fidan-
zato Filippo Turetta. La ragazza ha ribadito in un 
intervento televisivo l’importanza di una rivoluzio-
ne culturale, per scongiurare altri femminicidi e 
violenze di genere. La miglior risposta è proprio 
nelle parole che Elena rivolge agli uomini: «Vor-
rei che i ragazzi ci rendessero la vita un po’ più 
facile e non ci obbligassero a stare attente, che 
ci aiutassero anche loro nel tenere a bada que-
ste persone, nel richiamarle, i loro amici maschi 
o loro stessi, fare un po’ di autoanalisi e rendersi 
conto quando hanno avuto comportamenti sba-
gliati per imparare per il futuro e non riproporli 
più. È anche questo il messaggio importante da 
dare. Non è giusto che tutta la responsabilità di 
quello che ci succede ricada sulle ragazze, come 
purtroppo spesso viene narrato» 
L’intervento di Ignazia Bartolini evidenzia come la 
scuola abbia un ruolo importantissimo nel com-
battere pregiudizi avvertiti come automatismi 
vissuti in modo naturale e normale e riflessi nel 
lessico familiare e nei gesti quotidiani.
La prevenzione al femminicidio passa, dunque, 
dalla presa di coscienza e dal cambio di mentalità 
per un progresso sociale e culturale, a garanzia di 
una società equa, inclusiva e paritaria nel rispet-
to del bene primario: la vita. Perché non bisogna 
mai dimenticare che la parità di genere è una bat-
taglia che va condotta dalle donne insieme agli 
uomini, non contro di essi. Una volta in più, non 
bisogna poi dimenticare di fare rete e rivolgersi 
sempre con fiducia alle autorità e alle associazioni 
antiviolenza.
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a trapani l’inclusione si Veste da sub

Trapani Birgi Mozia. Per celebrare la Giornata in-
ternazionale delle persone con disabilità, il Rotary 
club Trapani Birgi Mozia ha organizzato la “prova 
sub inclusiva”, ossia prove di immersioni subac-
quee gratuite dedicate ai portatori di disabilità 
mentale e fisica. I ragazzi speciali dell’associazio-
ne Solidalmente di Trapani, diretta da Mariella De 
Luca, hanno provato l’ebrezza delle immersioni 
assistite da tecnici esperti della Free Driver, Sara 
Menegatti e il marito Stefano Ravalli, alla piscina 
di via Tenente Alberti, sotto l’occhio attento di 
Francesco Paolo Sieli della Società Mediterranea 
di Medicina dello sport.
I ragazzi si sono cimentati nel completare il classi-
co Presepe di Natale ubicato, come ogni anno, a 
fondo piscina. Insieme a loro, nell’altra metà della 
vasca, una partita di pallanuoto tra i Delfini Blu, 
Campioni d’Italia 2023 di pallanuoto e squadra 
composta da ragazzi con disturbi dello spettro 
autistico e normodotati, e la squadra locale dell’A-
quarius.
Esemplificare e accogliere la diversità, l’equità e 
l’inclusione (DEI) è il focus dell’attività promossa 
dalla Rotary Foundation che trova nelle attività 
sportive il modo più immediato e semplice per 
diffondere questo concetto semplice, ma ancor 
difficile da normalizzare.
“Prova sub inclusiva” è una esperienza emozio-
nale non solo per i ragazzi portatori di disabilità, 

ma anche per i normodotati: l’acqua azzera le dif-
ferenze ed entrambi una volta entrati in vasca si 
trovano “in piedi” pronti a superare gli ostacoli an-
dando oltre i limiti.
La promozione di una cultura diversa, equa e in-
clusiva è uno degli obiettivi della Rotary Founda-
tion sostenuto anche dal Distretto Rotary 2110, di 
cui il club Trapani Birgi Mozia e il suo Interact fa 
parte. Le azioni di inclusività sono essenziali per 
realizzare la visione di un mondo in cui le persone 
si uniscono e agiscono per creare cambiamenti 
duraturi e fare meglio.
La giornata dedicata alla disabilità si pone il fine 
di riconoscere che gli individui appartenenti a de-
terminati gruppi sono persone a cui assicurare il 
necessario accesso a risorse, opportunità, reti e 
sostegno per prosperare.
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conseGnati 18 attestati al corso blsd

Trapani Erice. Si terrà è tenuto a Trapani, pres-
so la sala conferenze “Peppe Placenza” della sede 
della Fondazione e dell’Ordine degli ingegneri, 
un “Corso BLSD - basic life support early defi-
brillation”. Al termine del corso, organizzato dal 
Rotary club Trapani Erice con la collaborazione 
della Commissione distrettuale BLSD e il patroci-
nio dell’Ordine degli ingegneri della Provincia di 
Trapani, della Fondazione Ordine ingegneri pro-
vincia di Trapani, dell’istituto superiore “S. Calvino 
– G. B. Amico” di Trapani e della associazione di 
volontariato P. A. Humanitas Trapani OVD, si sono 
consegnati 18 attestati a persone che svolgono 
attività lavorativa nelle scuole, negli uffici pubblici 
e nelle associazioni di volontariato, mentre due 
posti sono stati riservati a soci del club.
 Il corso è stato tenuto da istruttori certificati del 
Distretto 2110 del Rotary International Sicilia-Mal-
ta: Riccardo Lembo, Simonetta Alagna, Adriana 

Tranchida e Salvatore Mancuso; medico respon-
sabile Maurilio Carpinteri. Hanno ricevuto gli atte-
stati: Presidente della associazione di volontariato 
P. A. Humanitas Trapani OVD Antonino di Fazio (in 
rappresentanza ai 2 corsisti che hanno superato 
il corso); Giusy Irene Poma Socia del Rotary club 
Trapani-Erice; Serse Maria Concetta Socia e vice-
presidente del Rotary club Trapani-Erice; Dirigen-
te Scolastico dell’Istituto Superiore “S. Calvino – G. 
B. Amico” di Trapani Margherita Ciotta (in rappre-
sentanza ai 12 corsisti che hanno superato il cor-
so);  Giusi Anna Giacalone, Consigliere dell’Ordine 
degli ingegneri di Trapani e vicepresidente della 
Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri di Trapani; 
Carbonari Silvia della segretaria dell’Ordine degli 
ingegneri della Provincia di Trapani; Patrizia Mo-
rana della segreteria della Fondazione Ordine In-
gegneri Provincia di Trapani. 
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corso blsd a studenti del liceo scientifico

concerto di natale e doni a famiGlie bisoGnose

Marsala. Il Rotary club Marsala, nell’ambito del 
progetto “Marsala, Città cardioprotetta” ha orga-
nizzato un corso BLS-D - Basic Life Support and 
Defibrillation agli alunni di una classe terza del li-
ceo scientifico “Pietro Ruggieri”, curvatura biome-
dica. I nostri soci istruttori Riccardo Lembo e Sal-
vatore Mancuso e gli istruttori Simonetta Alagna 
e Salvatore Guercio hanno spiegato agli alunni 
protocolli BLS ed insegnato l’uso del defibrillatore 
semiautomatico esterno. Protocolli che prevedo-
no una sequenza di azioni ben definita che deve 
essere messa in atto quando si assiste alla perdita 
di coscienza di una persona che si presume possa 
essere stata colpita da morte cardiaca improvvisa 
o da altri disturbi in grado di portare all’arresto 

respiratorio e all’arresto cardiaco. La preside del 
liceo, Fiorella Florio, ha ringraziato il Rotary club 
Marsala ed i suoi istruttori per la vicinanza alla 
scuola ed ai suoi alunni.

Trapani Erice. Anche quest’anno il Rotary club 
Trapani-Erice ha condiviso il progetto “Note di 
Natale” insieme all’associazione Gruppo Sacro dei 
Misteri Simulacro “L’Addolorata” e la Banda Mu-
sicale “Addolorata - Pietro Mascagni - Trapani”. Il 
progetto prevede una raccolta alimentare che è 
stata consegnata all’associazione “L’Addolorata” 
per la somministrazione alle famiglie bisogno-
se del nostro territorio. Il progetto oltre che avere 

risvolti sociali ha avuto anche risvolti culturali con 
lo svolgimento di un concerto che si è svolto all’in-
terno della chiesa delle Anime Sante del Purgato-
rio “Note di Natale” offerto alla città, tenuto dalla 
banda musicale “Addolorata - Pietro Mascagni” di-
retta dal Maestro Alberto Anguzza. Le offerte rac-
colte all’ingresso del concerto sono state devolute 
alla chiesa che ci ha ospitato per effettuare opere 
di manutenzione della chiesa stessa.
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sei mesi di serVice per il territorio
Rotary Viagrande 150. Il Rotary Viagrande 150 ne-
gli ultimi 6 mesi con la presidenza di Franco Erne-
sto Proto ha organizzato una serie di iniziative.
Andiamo al cinema, riservata ai bambini che non 
hanno mai avuto la possibilità di vedere un film sul 
grande schermo. Brillavano di gioia invece gli oc-
chi dei ragazzini coinvolti nell’iniziativa Turisti non 
per caso: un modo diretto per conoscere alcuni siti 
storici e archeologici della città; ragazzini che han-
no indossato i panni dei turisti, visitando il centro 
storico di Catania a bordo del trenino turistico.  

Attenzione speciale quella degli studenti dell’isti-
tuto comprensivo G. Verga di Viagrande sull’Emer-
genza rifiuti: hanno scoperto cosa succede dopo il 
conferimento dei rifiuti, in un incontro dove l’ing. 
Luigi Lanza, direttore generale della Wem, azienda 
che ha progettato e realizzato un impianto di se-
lezione e valorizzazione dei rifiuti, ha illustrato nei 
dettagli come si recuperano le materie riciclabili.
E in tema con l’educazione civica, ha trovato terre-

no fertile l’incontro della storica guida naturalistica 
Carmelo Nicoloso, sempre con gli studenti della 
scuola media viagrandese. 
Sempre per i più piccoli l’avviamento allo sport con 
i corsi di base di scherma (alla Methodos di Sant’A-
gata li Battiati) ed equitazione, con il battesimo del-
la sella (alla Sisa di Aci S. Antonio). Grande entusia-
smo per un nugolo di bambine che hanno avuto la 
possibilità di “approcciarsi” alla danza, attraverso 
un corso base di classico, grazie alla sinergia con 
l’istituto Mary Poppins di Librino.
In tema di salute, sono stati preziosi i consigli di 
Carmelo Seminara, fisiatra, nel corso di un incon-
tro dedicato alla “Postura anni 2000”.  
L’Intestino secondo cervello? La dottoressa in 
Scienze olistiche, Giordana Proto, è stata la rela-
trice di un pregnante convegno sull’alimentazione, 
con la partecipazione dell’Interact Rotary Viagran-
de 150.
Il Rotary del Terzo Millennio? Tema intrigante sulla 
formazione rotariana, incontro a cura del pdg Alfio 
Di Costa, in Interclub con Rotary Catania Duomo 
150 e Rotary Catania Bellini.
A dicembre, l’attività sul territorio ha approfondito 
in modo particolare, i temi legati alla “Prevenzione 
e alla cura delle malattie”.  La dott.ssa Marika Arti-
magnella, ha fatto luce su alcune importanti nozio-
ni relative alla nutrizione.
Inoltre, il Rotary Viagrande 150 ha partecipato al 
crowdfunding per la creazione di una biblioteca 
tematica nel bosco nella Casa della Capinera a Tre-
castagni. 
Palloni e panettoni fra gioia e solidarietà, fra calci 
di rigore e parate da campioni, in contesti meno 
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agiati: grazie all’intervento di alcuni giocatori della 
squadra dell’Atletico Catania 1994, che hanno “gio-
cato” con bambine e bambini della scuola elemen-
tare dell’istituto Mary Poppins. 
Ed infine l’emozionante incontro al Cpia Catania 
Uno, una scuola statale che si occupa di educazione 
degli adulti e alfabetizzazione in lingua italiana degli 
studenti stranieri. Il presidente Franco Ernesto Pro-
to insieme al tesoriere Guido Rubino hanno preso 

parte all’evento “Season’s Greetings a tutti!”, orga-
nizzato dalla preside Antonella Eleonora Panarello 
coadiuvata dai docenti che hanno seguito i ragazzi 
con passione e dedizione nella creazione dei calen-
dari interculturali e nella realizzazione dello spetta-
colo. È stato un immenso piacere essere presenti 
e avere donato ad ogni classe, che ha preso parte 
all’evento (18 in tutto), un pacco dono per festeg-
giare insieme il Season’s Greetings!
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commoVente Generosità di una camerunense
che fa un’offerta per il miele pro end polio noW

Catania Nord. Intraprendenza, grande capacità 
di comunicazione e di convincimento, supportati 
dalla finalità virtuosa della iniziativa, hanno con-
sentito ad una vera e propria nutrita squadra di 
giovani dell’Interact club Catania Nord, di impie-
gare una mattinata nella centralissima via Etnea, 
sotto il sagrato della Collegiata, a pochi passi da 
piazza Università e piazza Duomo, con cordiali 
approcci per far aderire decine di catanesi all’ac-
quisto di miele, il cui ricavato sarebbe andato a 
supportare il progetto End Polio Now del Rotary 
International. 
Ragazze a ragazzi, indossando la 
maglietta rossa con il brand pro-
gettuale, in poche ore hanno di-
stribuito tutta la quantità messa 
a loro disposizione depositando il 
ricavato in un salvadanaio posto 
su un tavolino presieduto a turno 
da genitori soci che li hanno coa-
diuvati. 
Particolarmente significativo e toc-
cante è stato l’approccio di uno 
dei ragazzi con una donna del Ca-
merun che, proprio accanto, nel 
sagrato, vendeva collanine. Alla 
richiesta dell’interactiano, la signo-
ra, che aveva con sé una bambina 
di pochi anni, ha risposto che non 

poteva fare un’offerta perché era povera. All’insi-
stenza con delicatezza dell’interactiano che gli ha 
spiegato che quell’offerta serviva per comprare 
vaccini antipolio, la camerunense con un gesto di 
grande generosità ha offerto prima un euro e poi 
cinque euro per ricevere il barattolino di miele. 
Un grande momento di commozione!
I ragazzi operativi: Francesco Petino, presidente 
Interact, Alessandro e Maria Petino, Chiara Ca-
vallaro, Giordana Idonea, Matilde Alì (segretario 
distrettuale Interact), Marco Ventura, Matteo e 
Federica Pellitteri, Vittorio e Alberto Malizia, Ric-

cardo Musumeci, Veronica Lotà, 
Giuseppe Stagno, Elena Costanti-
no con il fratello.
Tra i presenti tanti soci e il presi-
dente Giuseppe Petino e moglie, 
il segretario Giovanni Lotà, Fulvio 
Ventura e moglie, Fabio Costanti-
no e moglie, Gianpaolo Costantino, 
Alessia Costantino, Flavio Bono, 
Idonea, Santillo, Cavallaro. È stata 
un’iniziativa che ha dimostrato le 
capacità dei giovani interactiani e 
che ha dato una visibilità positiva 
al Rotary facendo conoscere il suo 
impegno per debellare la polio nel 
mondo.



RotaRact e InteRact

78 • Gennaio 2024

consumo di plastica: incontro di sensibilizzazione

Palermo Libertà. Giornata di sensibilizzazione 
sul consumo di plastica nel mondo. 
L’attività si è svolta il 18 dicembre presso l’istitu-
to Di Vittorio del quartiere Sperone-Roccella alla 
presenza di 12 classi di scuola media, dal primo 
anno al terzo ed è stata promossa dal Rotaract 
club Palermo Libertà su proposta all’associazione 
Plastic Free Onlus nella persona di Dario Scalia, 
referente provinciale Plastic Free, e accolta con 
entusiasmo dalla professoressa Monica Celi del 
medesimo istituto. 
Il Rotaract club Palermo Libertà è stato sostenu-
to nell’azione dal delegato Rotary per il Rotaract 
Roberto Messana e ha visto la partecipazione del 
socio Alfredo Roccaro e dei giovani soci Maurilio 
Messana, vicepresidente, e Pedro, giovane brasi-
liano che sta partecipando al progetto del Rotary 
International scambio giovani a breve a Palermo. 
Le nostre azioni, riferisce il presidente del Rota-
ract Palermo Libertà, Maria Chiara Di Marzo, si 
vogliono espandere anche nelle scuole. Proviamo 
a sensibilizzare gli studenti per prevenire ulteriori 

disastri ambientali, con l’intento di trasformare gli 
istituti scolastici in luoghi Plastic Free. 
Durante i nostri interventi, spieghiamo l’impor-
tanza di amare il Pianeta non inquinando. Le clas-
si sono state intrattenute da Dario Scalia e dai 
suoi colleghi chiacchierando con loro in merito al 
consumo della plastica e sensibilizzando i giovani 
sul consumo di quest’ultima a partire dal proprio 
territorio. A fine intervento, il nostro amico Pedro 
è stato presentato ai giovani studenti, i quali si 
sono emozionati nel sentirlo parlare. 
In seguito all’incontro in aula magna, con una pic-
cola rappresentanza di studenti, si è proceduto 
alla piantumazione di un albero di ulivo nel cortile 
della stessa scuola al fine di coinvolgere i giovani 
nella cura del proprio territorio, nonché casa loro. 
A fine piantumazione, sono stati consegnati gli at-
testati di partecipazione a tutti gli studenti di tutte 
le classi partecipanti con la speranza che questo 
piccolo ricordo possa un giorno farli sentire mag-
giormente partecipi nella cura del territorio.
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donati libri a casa-famiGlia e mostra

donati Generi di prima necessità alla parrocchia

Palermo Ovest. L’Interact Palermo Ovest, coor-
dinato dalla nostra delegata Maria Teresa Bion-
do, dopo un periodo dedicato alla raccolta del 
materiale e selezione degli argomenti più adat-
ti, ha incontrato i giovanissimi ospiti della “casa 
famiglia Ancora” per trascorrere un pomeriggio 
in loro compagnia e donare libri utili a mamme 
e bimbi che sono ospiti del centro. In occasione 
della “Giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne”, i ragazzi del Rota-
ract hanno organizzato in interclub con Palermo 

Ovest, RC Baia dei Fenici ed i rispettivi Rotaract, 
una mostra interculturale nei saloni dell’Eco Mu-
seo del Mare. Molti gli artisti presenti con le loro 
opere, momenti di arte visiva, dibattiti e relazioni 
di alto livello sui diritti e tutele in favore delle don-
ne. Un lavoro complesso gestito dai rotaractiani 
del Palermo Ovest, supportati dagli altri club ade-
renti. Il ricavato della giornata sarà trasformato 
in aiuti alle vittime dell’attuale guerra in Medio 
Oriente.

Palermo Montepellegrino. Il Rotaract club Pa-
lermo Montepellegrino ha raccolto con i soci pro-
dotti come latte, pasta, riso, biscotti, scatolame 
vario, omogeneizzati, olio, succhi di frutta, e ali-
menti per bambini che insieme a quanto raccolto 
in uscite pubbliche in un supermercato sono stati 
consegnati alla parrocchia di Sant’Antonio di Bor-
getto guidata da Don Sergio Albano. Questi pro-
dotti sono destinati a fornire un aiuto alle fami-
glie meno abbienti e a tutti coloro che ne abbiano 

necessità: un aiuto utile in un momento storico 
massimamente caratterizzato da un sempre più 
diffuso disagio economico e sociale” ha commen-
tato il presidente Marco Raneri. “A chiedere un 
aiuto sono non solo famiglie straniere, ma anche 
ed in misura significativa italiani. La parrocchia 
deve garantire quotidianamente la distribuzione 
di generi alimentari, e donazioni come queste - 
sottolinea don Sergio - sono indispensabili”. 
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Sciacca.  Il Rotary club di Sciacca ha incontrato 
il governatore Goffredo Vaccaro per la consueta 
visita amministrativa, arricchita dalla condivisio-
ne del service storico del club – la preparazione 
e distribuzione di pasti presso la mensa della so-
lidarietà – l’incontro con un folto gruppo di soci 
per le comunicazioni ed un confronto sullo sta-
to del club e la convivale serale, unitamente agli 
amici del club di Menfi. Il tutto in un clima disteso, 

di stima ed amicizia, impreziosito dall’atmosfera 
natalizia. Il governatore era accompagnato dai se-
gretari distrettuali Salvatore Caradonna e Giusep-
pe Pantaleo, con le gentili consorti. Durante la ce-
rimonia è stato presentato all’assemblea il rinato 
club Interact di Sciacca ed i ragazzi hanno potuto 
intrattenersi col governatore, ricevendone l’inco-
raggiamento al service ed all’affiatamento.

Costa Gaia. Il RC Costa Gaia ha incontrato il go-
vernatore Goffredo Vaccaro, accompagnato dal 
segretario distrettuale Giuseppe Pantaleo. Il RC 
Costa Gaia ha esposto un manto di Madonna ric-
camente ricamato con filo d’oro. Il progetto dal 
titolo “Sotto il Tuo manto”, prevede che il prezio-
so cimelio sarà donato alla Matrice di Santa Fara 

di Cinisi in occasione delle festività di fine anno, 
con lo scopo di avvicinare la comunità rotariana a 
quella di Cinisi, territorio di competenza del Costa 
Gaia e luogo della sede sociale del club. Durante 
la lieta occasione, il RC Costa Gaia ha ammesso 
due nuovi soci, Giuseppe Cerbone e Rosario Cimi-
no, che sono stati spillettati dal governatore.
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Trapani Birgi Mozia. Visita ufficiale al Rotary club 
Trapani Borgi Mozia del governatore Goffredo 
Vaccaro. Una giornata ricca di appuntamenti ed 
eventi, iniziata con la consegna di un defibrilla-
tore donato al comune di Misiliscemi, grazie alla 
raccolta fondi realizzata ad agosto con il Rotary 
Day.  L’iniziativa voluta dalla presidente Marianna 
Grammatico rientra in un percorso più complesso 
che permetterà ai cittadini di poter individuare il 
defibrillatore più vicino utilizzando l’app del cuo-
re. Presente alla cerimonia, il sindaco Salvatore 
Tallarita e due classi della scuola G. Montalto di 
Marausa. Nel pomeriggio Goffredo Vaccaro e il se-
gretario distrettuale Salvatore Caradonna, hanno 
incontrato il direttivo del RC Trapani Birgi Mozia, 
i soci e i ragazzi dell’Interact Trapani Birgi Mozia. 
La visita si è conclusa nella serata a Villa Imma-
colatella con la consegna ad Antonella Lombardo 
dell’assegno, per il progetto “Bambini speciali”.

Trapani-Erice. Lo scorso 13 dicembre a Trapani il 
governatore Goffredo Vaccaro, accompagnato dai 
segretari distrettuali Salvatore Caradonna e Giu-
seppe Pantaleo, ha visitato lo storico club di Tra-
pani-Erice presieduto da Vito Agosta.  Nella stessa 
seduta ha incontrato anche gli splendidi ragazzi 
dell’Interact e del Rotaract.  In serata ha pronun-
ciato la sua allocuzione alla presenza di numerosi 
soci, autorità rotariane, soffermandosi principal-

mente sui numerosi progetti che il Distretto ha 
proposto e che i club stanno egregiamente por-
tando avanti.  Nella stessa serata si è registrato 
inoltre l’ingresso di sei nuovi soci nel club giovani-
le Interact, due nel club Rotaract e uno nel Rotary, 
dato che fa ben sperare in un futuro roseo per il 
servizio in area trapanese. Si è proceduto anche 
alla consegna di un pensiero per il progetto i Bam-
bini Speciali.
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